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STAT VTI 

P..$ L N O B I L 

COLLEGGiO 

DELL I SPET I,A L)I 

Dell'alma Città cliRoma; V 

TANTO D E ; ! Q O N SO LI 

; . appartenenti al miniftrare giù ftitiayegouer- 
nodel Colleggioj quanto de'Guardiani,ap- 

' <; partenenti al gouerno della Chiefa/tSf Ofpe- 
dale di San Lorenzo in Miranda di detto 



CON L'AVTORITA DEL ILLVSTRISS.SIG^ H 
' Senatore, e Confcruatori , riformati, & vriiticon i. • f/tf 




Con licenza de' Superiori. 
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PROEMIO 

^^^^Sfendofi per eiperienza de 

iH 1111? * a natura conolciuto , eh' 
j$y5IÌ\| eraconuenienteàgl'huo- 
%&£Mì£É mini per viuere quieta- 
mente , & in pace,dar fuori le leggi e 
ftatuti,con i quali fi douefiero gouer 
nare.e mantenere; s'aftatigarono per 
quefto quelli famofi,e lèmp re memo 
randi huoraini Ligurgoin Sparta, e 
Numa Pompilio in Roma in compor 
le,e darle fuori tanto piene di equità 
e giufutia,che mentre quelli fi ofier- 
uorno,l'vnae l'altra Città fi manten- 
nero tèmpre in giuridittione,e Repu 
blica . Mà poi cefiato quel gouerno 
per dinetto , & interefie d'alcuni fe- 
duttori,6c introduttori de nuoui go- 
uerni , abufi , le colè fi lònoridotte in 
termine tale , che àpena hora ne re- 
ità la lèmplice , óc olèura memoria , 
de le grandezze, e magnificenze lo- 
ro. 
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ro.Da quefté deuono pigliare effem- 
tutti quelli , che cercano annullare 
ofcurare , e buttare à terra tutti fi 
fiataticele leggi de gli antichità do- 
ne come da vn fonte fi vede vfcire 
aqua chiarifsima piena di quella bon 
tà diperfone,che.peril pattato viue- 
uano in femplicità,e con buona fede 
tra dilorojla onde il nobile Collegio 
deSpetialiderAlma Città di Roma 
conofcendojcheliloro fiatati fcritti 
anticamente,e dati fuori fino del an- 
no 1487. veniuanoà poco à poco à 
mancare de Toffemanza,& ad intro- 
durci cattiuifsime vfanze, tanto per- 
che non efTend.oui altro che vn folo li 
bro,non poteuano tutti H fpetiali ha- 
uerlo,&infìemefapere con quali leg 
gi , e fiatati fi douefTero gouernare ; 
quanto anco eh effondo fcritto à ma- 
no, veniua per diffetto d antichità à 
guaftarfi di maniera che in modo 
alcuno fi 

che 
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che in elfo li còhteneua jned* annó 
i fp6À di 20.de Luglio vnitòninfìé 
me in Congregatone auanti lUlu» 
ftrilsimi Signori.Confèruatori fu ri- 
fòluto con viua voce de tutti , che H 
fiatati del Collegio tanto de Conlòii 
quanto de Guardiani de la Chiefà,e 
Ofpedale di S.Lorenzo in Miranda 
Protettore, firiduchino in vn fòlo.vo 
lume {otto nome di detto Coileggió 
con le rubriche fèparate;qual riiòlu- 
tione conofcendofì effe re di gr andif- 
fimo giouamento , & vtile al detto 
Collegio,li Magni f Bernardo Sbur- 
latti Cittadino Afiélè, Orario Iauel- 
li,& Ippolito Ciccarelli Romani, o£ 
ntiali al prelènte in Congregatione 
Generale deputati per maggior be- 
nefitio,& intelligenza de tutti ha nno 
tradotto da latino in volgare tutti li 
noftri fiatati , e quelli vniti in vn fo- 
to volume con li fiatati de Guardia- 
ni di detta Chiefà di S.Lorenzo,& in 
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tfsi creati,& aggiontoui quelli Capi, 
toli,e ftatiiti , che ricercano il tempo 
accio pofla ognuno con miglior coni 
mòdità tenerlo ftampato ih"! tia botte 
ga,§tancolàppiainche modo debba 
gouernarfi lènza commettere frau- 
do, ò mancamento alcuno; fàpendo , 
che oltre la pena in elsi contenuta in- 
corre anco nel ira deli' Omnipotéte 
Iddio, il quale per liia infinita bontà 
fi degni liberarne da quelle pelsime 
operationi,e concederne grafia d'a- 
quiftare il fiio lanto Regno per li me 
riti delia Beatilsima Vergine , del 
Beato Lorenzo Protettore,e de tutti 
ESantidel Cielo: Amen. 
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TAVOLA DE 

de Confoli *'~> • •'• ■'■> • 
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' ' : l » •' ».J K. ' i J ./Jt f 

Applicatone dèlie 1; ' 'ftf 

AiutodadarfialliCoiifoli.cap.17, 
Affitti di Speriarie. cap. 9. V 51 

Autorità de Confoli, cap.ij. 3* 
Arbitrio de ConfoÌi.cap.detc<» * - 

/^tOnfoIato ; m * 

Correttionedeftattìti.cap.4. M .iof 

Confoli fianó tenuti refederc tutti li giorni hiridici . 

cap.6. 6 

Coati che non fi vedano fenza licenza de Confoli, 

cap. 1 9. 14 

Condotte de f col ari . cap, 21. 16 

Conditioni per quelli che vogliono efifcre del Colleg- 
gio. cap.28. * - 21 

Congregationi priuate. cap.i 5 ; 3$ 

• .*•■*• x 

Are il pefo giudo . cap.27; **" 
Dichiaratione dellà creatione de 1 3. Confeglie- 
ri. cap. 1 5. 3* 

ELcrtion e a unire l'arte * 
Etàdellì Spedali, cap. 20. 15 
Entrata de Confoli . cap. u 25 
ElettionederAffelTore.cap.2. 2$ 
Elcttione del Confultore per la fufpitione dei aflefforc. 
cap-detto 

Elettione del Notare, cap. 3. 4cVcap.1t* 3* 
Ektóoac de 1 3 « Confegiieri • cap. \4+ 3 $ 

Fa- 



D 



Digitized by Google 




~T7 Aiuka di piocederenellc cofe.fiiori delU ftaniti, * 
'X. càp.9. ' '-' " *■ 

^uggitiui.capuj,^ ..... ;,..}. 

Jufisducione delle cafc. cap. zi. & . ' 17 

Giuramento de Confoli nel pigliare il ppffellojdcl pf- v 

N gi urie contro li officiali , cap, 1 o. > ^ ^ ♦ ^ <jp 
Ingiurie da fard a ConfoJi,& alcri ofitiaILc.24, 1? 

Ododi|ire)iGanfoIi=.^a^u -, ;) >....£ 
Mod^difareliConfeglieri.cap,^ . - 4 -, 
Mododefigillarelerobbe vifitate.cap.8. 7 
Modoyda feruarfi eflendo le robbe de vno delli Confe. 
u glieri . cap.detto A \ 

Modo di tenere audienza, cap 2?, - r jfp 
Modo di tenere li libri ;x:ap.2«$., ; i>. v 2p 

Modo di erìgere li crediti di Ipetiarie,. cap. 2 9, > 21 
Mododifottofcriuere li conti staffati , cap. ju 2* 
Mercede de Confoli, cap.3. 37 
Mercede del Notaro. cap.detto K ? n , ' . 
Mercede del|i^e B utati,cap f 4, : V . .;,| v jj, 
^lcrrede.derNotaro per la licentia de v.cnjjerc, ^affittar, 
re botteghe, cap. 9. jt 
nModo da feruarfi per morte del padroBe4ellcbott;^he. . 
: ? cap.10. |f . t t 32 

; Moderatione delle pene. cap. 14. t ; 34 

N arratiua de Ili ftatuti del anno 1 4&7* tlut*' t***fl 

■ '* . * * . :•»•:;• r l' j 

O Frìtto de Confoli fìaia foljdo. cajV j. , 5 
Obligòdc^on^p^^ ; 
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Obligo de Confoli per loflcruanza de ftaniti, cap. ij. 
it 

Obedientia da darfi alli Confoii . cap. 17. i j 

Obligo dclli Confeglieri . cap.detto 
Obligo de Confòli preferiti con li tutori . cap, 1 8. ^ i $ 
Obligo de Confoii nel principio del loro ofHcio . cap. io. 

Obligode pigliare li gioueni ailaferuitu.cap.21. 16 
Offeruanza del ftatuto delle giuridittioni delle cafe. cap* 

i%. iB 

Offirio de Deputati, cap.4. %y 

Obligo de pigliare Ja patente piccola . cap. j. 28 

Obligo di pigliare la patente per rcgiftrarla • cap. 6. 2 8 

Obligo di pagare le t affé • cap. S. 30 

-.• - . ■ 
s , * 

PEna alli Con foli che non renderanno ogni giorno* 
cap.6. 6 &cap.2$. IO 
Pena con rr a de cnieili che non acccttaranno,& efferata- 
ranno li ofnti) . cap.7, ^ 7 
Pena delle robbe vifitatc cattine . cap.8. 7 
Proaifione doue mancano li ftaniti, cap. 9. 8 
Pena con tra quelli che ingiuriano li ofEtiali . cap. 1 o, 9 
flccap.24. v ' x ^ 

Per cuffi oni contra li offitia Ji • capai. 1 o 

Pena contra quelli che percoterano detti offitiali.c detto 
Pena da pagarti dalli con rrafatto ri . cap. 15. .12 
Pena contro quelli che non voleffero elTcre vifitati . cap. 

- 16. ia 
Pena contra li Spedali che vederanno li conti fenza li- 
. cenza de Confoli, cap.19. ' . . 24 
Pena a chi contrafarra al capitolo ao. 15' 
Potefta alli Confoii de Inhibire che non fi efferati l'ir* 
n .Ée.«pJdcto : O ♦!* \ ' 
Pena a chi con trauerra al capitolo de pigliare lì giouani. 
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• cap.it» . *F 

Potcfta alli Confoli di dare liccntia di pigliare detti gio- 
uani.cap.dtttò . > • r » 

Pena contra quelli che pigliaranno in affitto le cafc . cap. 

, ; a*» . i^&cap.23- ;» 8 
Pena per non dare il pefo giufio.cap. 27. * * 

Pena contra quelli che declinaranno il forodel Confo- 
lato.cap.29. 

Pena contra li Confoli per il figlilo- cap. 30. v 13 
Pena cótra li Conf.p fottoferiuere li coti taffatU. 31. 24 
Pena per non hauerfigillato.cap.7. 
Pena per non tenere pefi giuftucap.detto ; 1 
Pena contra quelli che non pagaranno le taffe.c.8. 30 
pena contra li comprato^affittuarii, fit ftimatori che &r> 

ranno Inuenrarij.cap. 9. 3 1 

Pena córra li Guardiani che modferafcahoJept11e.cu4.34 
Pena contra quelli che fottofcriueianno fogji.c. 1 5 • 3 J 
Prohibitione de congregattoiri prkiitcjefottbicwtioni > 

defogli.cap.detto ,t 'jVj . ; itflo i« orniti 

• » . ^m»"*: ò 11 m * . v sci ly* »ih *> sm3 
EoggitodelNotaro • ; i ' ^rof.v . 3uo'>*ioi)itienfll 

S Empiici guafti>& non bom.cap.S. . * : . 7 
Spetiali veri quali fe intendinoxapft 5* i rr ' v jr. Il 
Sigillo del Confolato.cap.3 0. ! ['zh ìi'l'Mp nifi :o 
Sportule del afTeiTarc.cap.3J . . : ? i > ■ . f i * r | ' n 
5ottopo(ti al Colleggio . xap. 54. -: b o\ 
Spetiali matriculati.cap.6. l & 
Sófpctti,& fuggltwi.cap". 12. 3f 
5dttofcrktionedefogli.cap.i5;^ * 35 

.oj iq*,?U.£fij vi;uj>iri-' atti 
Miriate •>... : Jòiui ii.-imO *>\'JK.o* 

¥lfite da farfi da Confoli e Confe|#cri.cap*t6. 1 2 

YeodUQ de Spetiarieicap. 9. 3 1 

1 A- 
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TAVOLA DE STATVTI 

.r^^^cde Guardiani, ; - 

* t J » * I & I 



. t A Vtonta dcGuardiani,cap.5. *S 

AlicnationidcllaChicfa,&plpcdaIc.c.i5. 5 4 

AggiorKioneaiobligòde Sindicucap.28. 81 

Autorità de Guardiani^ C0nfeglieri.cap.5- 4* 
Applicatane de emolumenti de Confoli per morte affair 

tiaochenonefercitarannacap.9. 7 1 

Appellatione dalia fententia de Sindici.cap,i3. $4 

Admiffione deiaSpetiali a l'arte-Cap.* o. 8 9 

Cn Amerlengodiafiigurta.cap.3. 38 
Carico de GuardianUap^ # 4< 
Q^gregatioiir^Gii^ ogtA mar- 
tedùcapidetto i 4 ! 
Coiifuitorccap.6. ^ c 43 
Cariai de Sindki, cap.7^ ... : 44 
Congregationi.cap. 14. 5 2 
Compre della Chiefa,& Qfpedtfo Cf t 5. '(» 54 
Carichi del Colleggio.cap.17* ! uqt- 1 ; t:: ~r 5* 
Creatione de Gonlaii.càp.6* $6 
Creatione de Guardiani.cap. detto -\. . 
Collocarionc delle palle.cap.7. , £8 
Compagnicap.21. 8 3 
Congregationegenerale.cap.ìj* " S$ 
€éredaefigerficap < ì7. 1 *7 
Coniolmon poffino dareìicentia d'inuentariare apprez- 
zare, affittare botteghecap. 30, 90 



*7 



DOtcpermaritarfi.cap.16. t Jf 
Depofito de feudi 1 o.per reffamine« cap. i$ • 5 ? 
Depofito de feudi tre d oro in oro per la patente pie- 

V a cola 
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cola.cap.detto ; j. (Vrf A T 41 

pichiarationedèllemonete.cap*i6. ' V f 7$ 
Pf pofuo da farfipepl'appcliacioocde^laicntcntia d$u* 

Sindici .cap.2 3. 84 
pcchiararione dclli capitoli non efpr effi nel prefcnteL^ 
_ volume, cap.31. ■ . . .>.-,.,iiV 

Decbiaratione delofferaanzadeftaturi. cap.^t. 9 ri 
Dechiararione del applicatione delie pcne.cap. 24. 8 % 

O ..... . .. ; . . < -. : v:. él 'A 

». 



ELeruonedei3.Confeglieri.cap.5. 42; 

Eletrioncdeinf^rmieri.cap*dc^tO .> 4 

Elemofinedafarfiapoueri.cap.17. 59; 

Eléttionedeimbuffoiatori.cap.5." I rét 

Eftratrione de offici alUap.8. co? . > v^jr 

Emolumenti de Confoli che moriranno'cap.^: < 7^ 

Emolumenti de Confoli che partiranno di RomaJ. 



cap.detto ^ 
Emolumenti de Confoli che non effercittrannorofficio. 

cap.detto : f;:ìi»:p:. ■ <) 

Entrata de Guardi ani. cap. 10. ». : 7%* 

Efigentiaditaffe.cap.iS»*;: ■■,>■ -ilo' ! ;i> ifl -:^ v 
EfigentiadeMedegroflLcap.detto . 3t:o;>e9i3g 

Efigenria de vifite.cap-detto h * n-> 

k >.'»«->«•.• r ~ • 

' -, . • ctv ;n f 

Tt* Abricatione delle palk.cap.7. ■ . é& 

JT Feftaroli,& fuo obligo.cap. 25* <•* 

; l\ • . • , < - ; • , . • 

/*^t Vardiani obligati non dando figurta il Camerlen- ; 
SJ gho.cap.3. v ' 3 « 



> Inter* 
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rmien.cap.8. < : ' - 45 

'ermi.cap. rjr f - ^ r " Ji .«i«*>i. ^ 
ifitato^cl^cttàtione^flattìtì ouioq ^ 




IN/crmieri.cap.8. 
Infermi.cap.r j: 
Iftftrume'nto^clicccttàtióne 4* fiatati 

►Bdi(kfccàpV*<tè 0f»M*^.*^«i2:*jfc^noii)nwlv3^ 
Mandatario, cap.12. £*ì*> ^«wk* 4 g 

Mandatario dia figurta.eap.dc«<> ? " " Vi " " 
Maritaggio delle zitelle, cap. 16. jf* 

Mortùcap.20: 60 

Mancamento de offitiali perrir7uto.cap.9« 7* 

Mancamento de officiali per aflencia.cap.detto J 

Mancamento de officiali per morte.cap.detto ^ ^ 

M^>do da tenerfi nelle Congregationi.cap. 1 3. -74 > 

JK^do^detefoluèreli cali delle Congregationi.c.14 75 

Mercede dei Camerlengho.cap. 19. 8i> 

Mandati fatti a Camerlenghi.cap. 21: 8* | 

Modo da feruarfi nel* appellatione dalla fententia de^r 

Sindici.cap.13. 84 

M-Vmeró de offiriali.capk iJ 3? 
Nullità del Srndicato.cap.7. 44 
KumeroperpoterfarIeCongregationi.cap,i5. 76 
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C^PfitiodeGuardiani.cap.i. 33 

' Obligo de Ggardiani.cap.4. ^ r 

CXfiriode 13.C0nfegieri.cap- 15. 4* 

OblighideSindicicap.7. c • 44 

Oblighodellilnfermieri.cap.8. À 

Obligho del prete.cap 9. • . » i ■ ■ ■ 47 

obiighodeiMedicoxap.10. 47 

Obligodeiprocuracojre.cap.il. . . 48 

Obligo del mandatariocap. 1 a. 4? 



Obligo 
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Obligo del CoIkggio.cap.17. .iahfè*' 5$ 
Obligo de mede da dirfi l'ottatia de morti.cap. detto 
Obligo di pagare ^.trenta TanRO.cap.dctta ; .1 ? ' i 
Obligo delle candele perla fefta ideila Purificatione^. 
\ , P capretto 

Obligo di depositare feudi 1 o,per leffamincc. 1 8. * 5 S 
Obligo di pagare feudi <£«d' oro in oro* cap.detto »1 
Obligo di venire alle mefle.cap.detto 

Obligo di pagare libre doi di cera.cap.i 8. > i 
Obi igo d e mefTe.cap. 2 o. 6oi 
O/fitiali che hanno maneggiato denari della Chiefa c \ 
delColleggio.cap.17. j$ 
Wigodefcftaroli.cap.26. < / . g# 

bìigo del Camerlengho per le fpefe tninute.c.^. 
ubligo al Camerlengo di efigere le pene dalli CohfoHS 
cap.30. ■ ' j 

Offeruanzadeftatuti.cap.32» ^ti 
Oration i da dirfi in principio e fine delle Congregano- 
ni. 98 de 99 

PEna a chi non porta rifpetto alli Gnardiafli,c.'2. 
Precedentia de Guardiani.cap. 3. • v^g 

?ena al terzo Guardiano.cap.3. .~ . ..... \ .rciivatfé 

Pena per rifiuto delli tredeci. cap. 4. 41 
Pena alli 1 3 -che mancano alle Congregationi. c. 5. 4* 
Pena del Coufuitore. cap è* - ^ . c ; 4* 
Pena al Camerlenghi mancando di dare ilhWalH Skt 
. . k dici.cap.7. s - 4 *\M+àU~'.?»'.*i* ^l>oi 4^ 
Pena alli Sindici.cap.detto ~> 
f>rete.cap.9. ... 47* 

Procuratore.cap.11. . : . .4^ 

Prohibitione delli offitii. capiJ*- 1 ' ■ ' : . 74^ 
Pena achireuelaraqueMafiwttMefle Cotìgr^attyJ 
pi.cap. 14. -i-H^ J*à«fi.-i - « «S'-jfy 

" ' Pena 
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Ptìnaachiportara armcin<^ongregatióne. cap. dette* 
Pena a chi fi parte di Cógregatione sèria licétiacdctto 
Pena a chi mancara di venire allemcfle f ottauade fK 
t . « morti: cap.17. > ^ 

Pena a chi mancara venire alle meffeie prime Domeni* 

che del mefe.cap.detto •..<i^<M r -oO 

Pena a chi partirà della mefla fenza licentia de Guar- 
ir, diani.cap.detto' '' ' y ' ' 
patente grandc*qip. 1 8* \* X ; • ,^ • j $ > 

Patente piccola.cap.detto ■ « . • ■ «•..- •«• 
Pena a chi mannara accompagpare il morto;c.2e. €ò 
J>ena a chi mancara venire alle mette de motti, c. detto 
PenaachirenùtiararoffitiodelImbuffolatorC'C- 1. 63 
Pty)hibitione alli Imbuffolatoricap detto ?!*:'! < jj 
Pena aJHCohfoIt che mancaranno ncreicttione delTnà 
j-.. buflolatori.cap;5. - :;iti » 65 

Pena alJi Im buffo! a tori mancando di fare la buffala per 
1 >» tutto il meffe di Ottobre.cap.64 e ?3 rA fy- 

Pena alli Guardiani che nenfitiàrannol ofHtio.c.'t r. 73 
Pena alli confoli che renuntiaranno loffino-cap-detto 
Perniili Sindici xhc renbntiaranno l'offitio. cap. dettd 
Pcnaachicontrauerraai.cap.13. 1^ 
Pena alli Guardiani non sindioti.cap.i 7. • 7$ 
Pena alli Confoii non Sindicati. cap.detto 
Pena alli Sindici- capretto & cap.28. ' ' 88 
Pena al Camerlengo che non fori aera it denari re fcolTT. 

cap.20. 'kanfe .. - w< nH 81 

Pena alli Sindici chenon confegnaranno li mandati per 

%l it^mmnA^ìMa^it^mL . ^ 81 
Partecipa nti.cap. 22. 83 
Penadel rifiutodeloffitiodefeftaroli.cap.26. 86 
Pena al Camerlengho che non terra cura del entrata, & 
efito delle cere cap 27. 87 
Prohibitione per la nominatane del Vicecóf. e 3 o. 89 
4IÌU03 Pro- 



Prohibirione del admiffione de Spctia fi ararte.c. 3 0. 8 9 
Penaalli Confoli che córraueranno a d- ftaturoredetto 
Pena alli Coofoliche daranno licenciade affittare, Se 

inuemariareAc.cap.30. 90 
Pena al Camerlengo che non efigera le pene coatra li 

Confali cap detto 9t 

/***\ Velli che vorranno effer del Col!eggio.c.i8. 58 

vJ Qualità delti Imbuffolatori. capa. 63 

Qualità de Confoli cap.i. 64 

Quali rà de Guardiani. cap 3. 64 

Qualità de Sindici, cap 4. é 4 

ÌQ Enuntiareloffieio.cap.it. 73 
JV. Reuocatione del cap.i. de Tanno 1487^.31. 9t 

Koggito dei accettat ione de ftatuti 93 

• ... 

SEcretari0.cap.2r. ' 61 

Scntentia de Sindici .cap.23. 84 

0 * * 

» . ■ 

TEermine al Camerlengo di dare il libro illi Sindi* 
ci per fare il Sindicato . cap. 7. 44 
Termine a publicare il Sindicato, cap.detto ^ 
Termine al Camerlengo a congegnare ai facefsore il de 

naro cheli re Ma in mano . cap.detto 
Termine al nuouo Camerlengo de nmborfare il Carnei 

lengo vecchio . cap detto t > 1 .tj y > 

Tara di 3 o ■ per cento oltre alla tafsa per le medicine di* 
. teperferuiuodeIOfpcdaJediS»Lorienzo.c*i:3 jt 



... :i\ ' 'Sanili: » « bc .•-*): l.t rr./I 
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COMINCIANO LI CAPITO 
ftàtuti fatti , & ordinati come fi vede per. 
Tlnftromento diconrenfò del Còlici' s£ 
gio de Spettali* 

A V EN D o V'tre vòlte il Collegio de Sali- 
li de l'Alma Città di Rpmayn |oJ vo!urj£ <E& li 
loro Statuti,e di poi à laude, e gloria <tèf òrnf- 
potéte Iddio Padre, Figliuolo è fprrito fanto^de 
la gloriofifs. Vergine Maria, de li Beati Apollo 
li Pietro è PaòIo,è del beato Lorezo Prótctóre 
•de grhuomirn di detto CoHeggio.Effendo flato coftretto diqì- 
<derlo in doi uolumijacciocrie ognuno poterle moftrare la fuaghi 
rifdittiòhe,è di nuouo in vn iol uolume vnirli quello è necdfe- 
rio à tutti d' hauere. Per quefto Giouàni Veftri, Euangettfta Ca 
prioli,& Iacomo Coppola CóTolidi detto Coleggio.-deipetiali 
hanno hauuta cura di ridurre derti.doi volumi de Statuti in va 
iolocon tutti li Capitoli de la nuoua vnione di corxtnwn con* 
fenfo de Spettali, dati in luce,cpublicati,ccnli quali effifi Deb- 
bino dà -reggere , e mantener^ coftringere,e gouernareroloro, 
che fono à la loro giurifdittione foggetti in perpetuò lotto l'an- 
no delSignore i4$7.nd Pontificato del (antifiimoin Cbriflo 
Padre è Signor ncftrolrmocentio PapaCttauo» neluidittionc 
Itila adi 8. de Ncrceirtbre. 



ì 
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ROGITO DEL NOT ARO 

à dichiaratione de linfrafcritte ' 
coftitutioni , & afKrmationi 
de larte predetta. 




EL Nome d'Iddio Tanno del Signore 1487.net 
Pontificare del SantifsimoinChrifto Padre, e 
Signor Noftro Innocenzo Papa Ortauo ne l'io* 
(dictione quartaadi7.de! mefe d'Aprile à la_* 
prefenza di me notaro, e de Tinfrafcr itti teftima 
nij à quefto effetto fpecialmente chiamati e ro- 
gati fono ftate fatte tutte le infraferitte coftitutionià laude 3 5 
gloria de i'Omnipotente Iddio Padre,FigIiuoIo,e Spirito Tanto c 
di tuta la corte celeftiale,che facendo il Colleggio de l'arte de 
fpetiali di quell'Alma Citta di Roma perlVnion^, e pace di 
detta arte elettione de li nobili Pietro de Mafsimi , GhriftofForo 
Jacouacci Geronimo di Pietropaolo , Mariano Rauelli, quali 
habbino poteftà , e poffino vnire la dert'arte , e fare altre cofe-> 
fpeteanti à la detta vnione, accio habbia da ftare perpetuamene, 
te vnira , come de la detta poteftà ne appare in (frumento publi- 
co rogato da Cola fanto de Girti) notaro publico , & 

In prima ordinorno , che nel Confolato di detto Colleggio 
debba effere vn fol Tribunal vnico,nel quale fi debba rendere ra 
gionc da li Confoli. 
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Del modo di far e i Confoli . 
Cap. /• 



* s.. 





I 



HE tutto il Colleggìo per l'àuucnirc 
comminciando da hora in perpetuo 
fia.e debba eflfere vniro , & efla vnkn 
ne fi debba perpetuamente oflèruare 
ne la quale detti eletti dichiarorno,che fi deb- 
bano fare tre Confoli e Camerlengo, e le trat 
te fi habbino da fare nel modo infrafcritto , il 
primo modo di fare li offitiali, cioè del Confo 
latore Camerlengato. 

I primo Confolo in Santa Maria della Ro- 

I tonda.,. " , " / ' "T 

II fecondo Confolo in Campo di fiore è 

Il ter&ó Confolo e Camerlengo in S. Angelo* 

• •-» •'_• . * , . ". • . » . *«,».' 

Seconda tratta di detti offitiali . 

■■ 

L primo Confolo in Campo di Fiore # 

II fecondo Confolo in Sant'Angelo. 
Ilter&o Confolo e Camerlengo in Santa Ma* 

ria della Rotonda 



lì \" ^ 



< ! 



/ 



A 
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4 Statuti de ConfòIL 

• . . . 

IL prima Canfolo in Sant'Angelo, 
il fecondo Confala in SantaMar» de la Ri- 
tonda-»*. 

11 terza Confola e Camerlengo in Campo de . 
Fiore^- 

Ecofi dichiarorno* che fe habbia da ofìeruare 
rimbuflTolatione ne 1 ordine predetto 

: ' - ... ? 

i Dd moda di fari iConfeglicru 

ITem dicMarornov che fi faccino nel predetto» 
C ollegia tr edeci Con ftgl ieri>cioè vn percia^ 
.lchedun Rione>ecafoche in alcunadidettl 
RionimancafTe il Confegliero^fe faccino de* 
gi altri cfel detta Collegio* 

DIchiarornadi piìt^chequandamancaflo' 
per Taiienire itn^taradelpredettaColleg 

gio > fi oflèruii iinfrafcrittaordihe » cioè 

« ' :: che 
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che perii Con{olUheaU1rorafaranno,pofìpo 
ftadaloro ogni pafiione,amore, odio* & ime- 
rcffe fi ellegghino tre notari huomini eia bene 
t leali,qualUì debbano panerai partito dal del. 
to Collegio , e desfi ne rimanghi vno, quale* 
ùx il notaro* Guarda al cap .2. del libro.2 *che 

vièadditione* 

« . . . ..... - . . . ■ jj 

De U correi t ione de ttatuttda far fi da lì Confili > * 
c Colleggio a loro b entracti a Cap.+ 

Dlchiarornodt più, che !I Confoli , che per 
qua! fi vogliatempo. faranno infrenile col 
predetta Collegio poffino correggere li 
ftatuti de la fodett arte , aggtongere, e manca- 
re, e farne de gl'altri di nuouo à loro benepla- > 
cito per vtilità y & vnione de l'arte j, non pre* 
giudicando però alicapitoli. di fopraefprgffi» 
e dichiarati - 



Che L'OffihdùCanfolidebfaepre ìnfolìdo* 

Gap. J+ 



.l 



o 



Rdinorno di pià edichiarorno», che TOf ff* 
tio de Confolii fia infoiala > e ne le cau fe> 

che: 
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6 Statuti de Confoli 

-che faranno cominciate àia prelen&à d vn di 
loro,posG l'altro precedere , e Te faranno co* 
minciate à la prefenza de tutti>pofsi qual fi vo 
glia di loro procedere fino ? la &4Ken&a , la-» 
quale non fi debba da niunoriuocare, ma che 
-nel fenten tiare debbano eflere prefinti tutti li 
Confoli , ò almeno doi di loro con cofafenfo , 
e pai ticipatione del tcr&o Confolo • 



Che li Confoli pano tenuti ri fede 
tutti It gtorm giuridici . 



r 
\ 

S 
* 



O T A T V l R JST O di più , &ordinorno che 
^ li Confbli, che per qual fi doglia tempo fa- 
ranno , fiano tenuti, e debbano tutti , ò al- 
meno vno di loro ri federe perfonalmente nc-> 
la Corte in tutti li giorni giuridici nell'hora-» 
ordinaria , à fin che i litiganti pofskio hauere 
audientia, & effer intefi, e fpedire le lord cau- ~ 
le , fotto pena de dieci foldi de la prouifione-» 
ilei Senatcf per cialcun giornó , che vno di lo^ 
ro non rilederà perfonalmente in Corte > co^f 

me 
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me fi è detto, e che da li Con foli, quali imme- 
diatamente fuccederannojfi debbano ne la det 
ta pena condannare ; altrimente ii detti fuccef 
fori Confoli fiano tenuti per la medefima pe- 
na à la Camera . 

Che li offitiali eletti debbano accettare 
& attualmente esercitarlo . 

T~~Vf più ftatuirno,che tutti lihuomini del pre 
%3 detto Collegio, che faranno deputati , & 
eletti ad alcun of fitio>fiano tenuti, e deb- 
bano accettare detto offitio,& attualmente ef- 
fercitarlo,fotto pena de libre diece de laproui 
fionedel Senato per ciafeheduno, che contra* 
farà , d applicarli àTofpedale di S.Lorenzo • 

■ . • 

Dt li /empiici guaflie non buòni . 
• Capiti 

m * 

• 

iT^NRdinorno di più che accadendo ad alcuno di 
^trouare il reubarbero, lagartco,la fcamonea 
^turbit f il mufchio,rambra, il legno a!oe,& altri 
^ . (empiici, 
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femplici , ò alcuno di loro , che a li Confoli , & à 
chi faranno con effi , non pareri, che fiano buo- 
ni , fi debbano figillare con il figillo del Spaiale, 
del quale faranno le robbe, e dipoi fi debbano 
portar via, e manifeltargli coni! confeglio deli 
ludetti tredeci de l'arte, e quando le predette co- 
fe,ovnadiloro faranno rifrouatene la bottega di 
alcuno ,chefiavno delli Tredeci, all'hora li Confo 
li debbano chiamare altri de l'arte in luògo di Tre- 
deci, & infiemecon effi giudicare ,egiudicandofi 
efière cattiue,cafchi il /pedale padrone di quefleja 
pena : de venti foldi ,& il fimile modofioflèrui in 
giudicare li firojipi,& altri compofti * 

^ • • 

*I)c la prouifwne , doutm amano h ftatuìì. 

Orp. p. 

jr^\^dinornodipiùediflero,cliehauendofine 
V, ^ la detta corte da fare, o da terminare alcu 
na cofa , de la qualenon ne fia fiata fatta mentio- 
ne ne li ftatmi , li Ct>nfoli di detto Collegio , che 
per quel tempo faranno, vagliano , e pofsano fe- 
códo la loro dif emione procedere in elsa,e deter 
minarla trattandone pero prima con l'Afsefsore, 
9 Confeglieri , c con alcuni buominida benede 

l'arte 
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l'atte fudetta , de la qual deliberatione ne deb 
ba apparire atto da farfi dal nptarodi detto 
Colleggio , e coG pollino , & habbino infie- 
me con detti Con(eglieri,& altri huomini da 
bene de l'arte da chiamarli per quello effetto 
poteftà di difponere , riformare , ordinare, e 
fare ftaniti ne la maniera e forma , che à lo. 
ro parerà. 

Ve l'ingiurie che faranno dette à tùjftuH* 

Cap. 10. 

* 

Dlfsero , 8c ordinorno di più , che nif- 
funo fpetiale habbia ardire , ne pre- 
fuma dire parole ingiuriofe à Confo* 
li , e Camerlengo del Colleggio , ò ad alcu- 
no di lorojotto pena de cinque libre 
de la pfouifione del Senato pe£ 
ciàfcheduna voltai appli- r v ' 
* - f carfi à l'Ofpedale 

di S. Lorenzo in Miranda . 
CfUardaalCaf. 

B Deb \ 



Di 



io - Statuti de Confòli 

* 

De le per cuponi che far anno fatte d lo/finali , 

Cap.i\ % 

ORdinorno , e difiero di più , che fe al- 
cuno Spedale pere uoterà detti Con- 
foli , ò Camerlengo, 6 ijual fi voglia 
altro offitiale con effufione di fangue cakrhi 
per ciafeheduna volta ne l'ifteflà pena, che fi 
còtiene ne li Statuti di Roma,d applicarli det 
ta pena , come ftà applicata in detto ftatu- 
to di Roma , e di più fi debba priuare de lar- 
tc de JaSpetiaria. ' ~ ■ • " . * 

m» » * * 

I 

- 1 * , « 

* De l application e de le pene . Cap. 12. 

Didero , & ordinorno di più , che tutte 
le pene da pagarli da li Spetiali del 
Colleggio fiano , e debbano eflere de 
lofpedaledi S\ Lorenzo fecondo il tenore de 
le bolle Apoftoliche conceflè al detto Colleg- 
gio , & a li huomini di dettane, non ottante 
qual fi voglia cofa di fopra efpofta,ó da efpo- 
nerfi , che facefle in contrario . 

■> 1 Quali 
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Quali fi debbano intendere Spettali .Cap. 13." 

DlfFero , & ordinorno di più , che s'itl- 
tendino Spedali tutti <juelli,che cflfer» 
citano,ò fanno per alcuno fcolaro ef- 
lercitare l'arte di Spetiaria,& ancora tutti co- 
loro 7 che vendono pubicamente ne le loro 
.botteghe pepe ? £,affarame,fapone ouero altre 
.cofe frettanti à la dett arte, ancorché efserci- 
tacerò altr'arte f e quelli talipoffino efsere co 
ftretti auanti li Signori Confoli àrifpondere, 
& a ofseruare li Capitoli de li prefènti ftatuti 
fi come li altri fpetiali , efiano (ottopodi à le 
pene contenute in efsi,faluo Tempre l'inter- 
detto de Signori Senatori , e foi ofitiali . 

Ddgtur amento da dar fi a li/pctiaff . 

Cap. 14* ' ' 

Dlfsero , & ordinorno di più , che tutti 
li Spedali fiano tenuti con giuramea 
to bene , e fedelmente esercitare la^ 
loro arte 3 e fare li (iroppi,eletuarij,piiloIe,vn- 
guenti, & ogn altra cofa fedelmente fecondo 
l'arte fenza fraude fottola fudetra pena . 

B 2 De 



; ii Statuti de C^nfoli 

De hblìgo de Confili . Qaf. 15. 

D'fsero, & ordinorno di pitiche li Còri 
foli di detto Colleggio fiano tenàri 
con giuramento mandarne ad effècutione 
tutti li Capitoli de li prefenti ftatuti ne la for- 
ma , che fono ferirti fotto le pene contenute 
in effi,che li contrafattori fiano obligati à pa- 
gare le pene contenute ciafeuna volta al Col- 
leggio ; faluo però in tutte le cofe l'honore 9 
e riueren3ca delSenatore,è Popolo Romano* 

De leviftte da far fi da lt Confoli , e Confeglie- 

ri. Gap. 164 

• • • 

DI più difleroj&ordinornó^he li Con 
foli del Colleggio fiano tenuti con 
, giuramento in certi tempi de Tanno 
cercare per Thuomini di dettane, e far re- 
quifitione , 8c andare perfonalmente con al- 
cuno de Confeglieri del Colleggio.cJ loro ftef 
fi tanto per vedere li pefi, quanto per vedere 
le robbe f cere, o confettioni, fe faranno cat- 
tiue i e (è alcuno per fe , ò per altri di dett'ar* 

te non 
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re non voleflfe effer cercato , cafchi in penai, 
di cento foldi de la prouifione del Senato per 
ciafcuna volta, e per effi fi pofTa procedere in 
tutti li tempi? fctédtto i giorni feitiui 5 contra^ 
qual fi voglia delinquente e ciafcun Confla- 
to oflèrui doi volte le fudette cofe durante^ 

JoffitKK 



» 1 * 



De Fobedìcn&a , ff aiuto da dare à Conjolt 

Cap.17. 




Tiferò^ ordinorno di pià^che li Con 
(eglieri del Colleggio , e ciafcun'aU 
tro fpetiale fiano tenuti , e debbano 
accompagnare li Confoli ne tempi opportu- 
ni , quando faranno richieftiifotto pena ogni 
volta de cinque foldi de la prouifione del Se- 
nato per ciafcuno • 
* * * • * 

De lobììgo de li Confoli preferiti con li futuri : 

Cap. 18. 



D 



Tflèro> & ordinorno di piu,che li Con 
foli di detto Colleggio,che al prelen- 
te fono, e che per qualliyoglia tem* 

po fa* 
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po faranno , con proprio giuramento fiano 
tenuti, e debbano finitoli loro offitio con- 
ftringere gl'altri Con foli loro fuccefloi i con 
giuramento ad ofseruan&a A$i tutti li ftatuti 
deferitti nel prefente voli rnè fotto pena di 
quaranta foldi de la prouifione del Senato , e 
tal giuramento fi debba fcriuere dal notaro 
di detto Colleggio nel fuo libro de l'entrata-, 
JeConfoIi. V * 

Che U conti non fi veggano fenz^a ltccn\a de li 

Coyoti . Cap. iy. 

■ 

Ifsero , & ordinorno di più , che niuno 
Spetiale ardifea ne prefuma conofeere , 
ò vedere li pre^^j , ola ftima di alcuna ferir 
tura di robbe di ^petiaria vendute per alcu- 
no Spetiale in credenza al fuo debitore fen- 
&a licenza de Confoli, e chi contrafard, ca- 
fchi in pena de libre 5. de la prouifione del Se 
nato, dapplicarfi al detto Ofpedale , e cho 
li Conlòli , quali per qual fi voglia tempo fa- 
ranno , fiano tenuti, e debbano nel principio 
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eie Tof lìtio loro conftringerelkSpetiali di Ro 
ma , che fanno l'arte , à dare in mano loro il 
giuramento fcpra fe facre fcritture per loffer 
uansa de le cofe fudette . 



De l'età de Spettali . Cap. 2 o. 

ORdinorno e diflero di più , che niuna 
perfona tanto Romana , quanto fo- 
reltiera habitantein Roma non poffa comin- 
ciare larte de Spetiaria , fe non farà detà de 
venticinque anni e più , che fia prattico ne^ 
larte in fare Groppi , vnguenti,medicine ,<Sc 
altre cofe neceffarie , che occorrono nella-, 
detta arte,e chi contrafarà,paghi di pe- 
na à detto Collegio , venti ducati 
doro , e li Confoli fudetti 
habbino poteftà d'in- 
hibirli , che non 
dTercitino 

la_, 

idett*arte di Spetiaria,fin tanto 
che dalioffitio loro non 

a 

fia approuato . 

Di 
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- 

* ■ 

De la condotta de fcuolari . Caf. 2 u 

Didero , 8c ordinorno dlpiu , che niu- 
no Spetiale per l'auenire debba con- 
durre , o ricettare alcuno fcuolaro ne 
la fua bottega à feruire.che fufleftatocon 
altro mallro,ò Spetialejfe prima Tifteffo fcuo 
laro non hauerà hauuto buona licenza dal 
fuo maftro , de laqual licenza debba collare 
per fcrittura del detto fuo maeftro Spedale-* 
(otto pena di tre ducati doro per qual fi vo- 
glia contrafattore d'applicarli fecondo la for 
ma de li Statuti di dett arte, & habbia luogo, 
quando detto fcuolaro farà flato a falario , c 
condotto à tempo con detto fuo maeftroj^g- 
giongendo di più , che fe detto maeftro non 
pagaràil falario al detto fcuolaro, Quero ftu- 
diofamente non volefle darli licenza , ouero 
detto fcuolaro haueffe giufta caufa di non fta 
re con detto maeftro , e quello conflando à li 
Confoli,airhora pofsa detto Spetiale con lice 
za di detti Confoli ricevere dm6 ji^olaro, e 
tenerlo fen&'alcuna pena » 



Delle 
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A . • • > . » • 

*■',-. ■ ■ .« 

De le giurifdittiomdele cafe. Caf>. 22» 

S T A T V I R N O, & ordinorno di più, 
che niuno Spetiale ó altro , che effera- 
ta l'arte de la Spetiaria tanto Romano 
quanto f oreftiero poffa, ne debba dare à cot- 
tin\o,appigionare, 6 far condurne meno 
locare per fe , ne per altri alcuna bottega , ò 
cafa di Spetiaria , quale altro Spetiale habbia , 
ò tenghi j ó habbia prefo à pigione contro la 
Volontà, 6 fen&a licenza di détto prima con 
duttore in effa habitante per alcun modo di- 
retto , ó indiretto,& effa dare à pigione , ne 
habitajJa , ne capararla , tenerla , ne poffe- 
derla per fpatio di tre anni continoui à Tho- 
na feguenti da computarli dal giorno , net 
quale detto primo conduttore confegnarà la 
chiaue de la cafa al padrone,fòtto pena di cen 
^o fucati d oro da toglierfi al contrafattorc, 
irremifsibilmente , e dapplicarfi per tre par 
ti à TofpedaJe di S. Lorenzo , e per l'altra^ 
quarta parte à li Confoli del Colleggio , che 
in quei tempo faranno , e ùmilmente niuno 
Spetiale polla , ne debba fare , nò far fare^ 

m C indet- " 
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in dette cafc botteghine in effe habitare (ot- 
to la fadetta pena da toglierfi f & applicarli 
come di (opra in (patio di tre anni,e fe acca- 
tfeffe,che alcuno compraflè alcuna de le det-^ 
tecafecofi condotte, che fimilmenté nory 
pollale debba habitarui , ne farai Ja bottega 
durante detti tre anui come fopra fi è detto ' 
(otto la detta pena da toglierfi , Se applicarti 
come fopra . ' - - 

« 

Dtfojferuanz>a del St attuo de lagmrifdittione 
deìecaje. Cap.Jì. 

4 

DI più che li Confoli del Góllèggio de 
6petiali,che per qual fi voglia tempo^ 
. faranno fianotenuti,e debbano il fu- 1 
detto Statuto fare inuiolabilmente oflèruarc 
(otto pena di venticinque libre de la proui- 
(ione del Senato;talmente che detta cafanoiv 
pofla ne debba habitar fi durante il tempo 
di detti tre anni da alcuna perfona, & ordi* 
nare à quel i , che la voleflero habitare , che 
non rhabitino.non ottante che haueffero pa 
gata la pena fudetta, e (opra le cofe predette 

*# pofla- 
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poflano,e debbano procedere fenza oflferua 
re altra ragione i ne forma de Statuti di Ro- 
lli a-> « 

De ^ingiurie che faranno fatte d Confati , 
altri ojfitiali. < Gap. 2+* 




Fpiù ftatuimoj&ordinarho i che nelli 
malefitij cioè fe alcuno dirà parole in 
giuriofè à li Confoli , d ad alcun' al- 
tro offitiale di detto Colleggio; cafehi in pe- 
na del Statuto precedente , che parla di detta 
pena al Cap. io. da limitarli, de alterarfife^ 
s condo la forma deli Statuti di Roma,. 
• - , & in quelle cofe, che non fi farà 

mentione nel prefente Sta- ; 
tuto, fi habbia rifcorfo 
•• ' à li Statuti di Roma» [ 

e cofi s'oflèrui 
1 lordine • 

.T- fecondo la for- 
ma di detti v 
• Statuti. -, 

• • • • ' ' • ; • ■ - Iy 



*! * - " 
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v« . 

• - : 

Del modo di tenere audien%a fi giorni 
giuridici. Cap. 2/. 

I Tetri che fi oflerui il Statuto al Capitolo 
6. talmente che li Confoli almanco ogni 
gbrno giuridico fiano tenuti rifedere in 
córte è rendere ragione àchi la dimanderà ; 
jè fe ceffaranno di eflèrcidoi almeno cafehi- 
no in pena di vn giulioper volta per ciafeuri 
giorno,da applicarli à l'ofpedale di S.Loren 
£»oin Miranda , eccettuato l'impedimento 
legitimo, cioè briga , infermità , ò aflfen&a-j 
da Jloma, ouero Peffequie , de quali fi debba 
feufare apprettò il notaro del Colleggioj è fe 
farà bifogno , farne fede • 

Del modo di tener liltbrì. C*P. 26* 
1./- ' . : >. j 

I~ Temete ciafeuno Spetiale debba hauer 
vn libro chiamato giornate , & vn libro 
groflò.è che aVvno fenza l'altro no fi deb 
ba preftar fede,e quello fi ofTerui per Taueni 

re , e tali libri habbino la intitolatone , & 

- 

11 legno, . 
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• • ? 

.... ■ • . 

Del Dare ilpefogM/ìo.Cap. 27. 

ITem che ciafcuno Spedale ila tenuto da- 
■ re ilpefogiufto tanto à la ftatiera, quan- 
to àia bilanciaci mente che in qualfì voglia 
modo pefandofi le robbe vendute , Tempre^ ' 
il compratore habbia il giufto pefo,al tri meri 
ti li contrafattori ogni volta paghinodi pe- 
pa doi carlini per ciafcuna cofa . . - 

. • ■ • • • - . ■ - , : 

De le condittoni per quelli , che vogliono efert. 
del Colle ggto. Caf* 28 . 

ITem che niflfuno poffa fare,ne aprire boc 
tega di Spetiaria,ne pofla efTere ricevu- 
to nel Colleggio de Spedali, fé almeno 
non farà ftàto dieci anni in Romane ne l'arte 
con alcuno Spedale buonore fe non (ara huo 
mo di buona condittione, e fama, e timora- 
to d'Iddio ; e fe non farà effeminato da Si- 
gnor Confoli, e Guardiani dei*Ofp^daie,&: 
anco da li tredeci Confeglieri ,p dala mag 
gior parte di loro, e da esii , ó per effi apro- 
uato ; in quel cafo fi posfi ad effo fare la car ( 
• . tane 
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tane la folita forma, pagate per effo prima 
le felice ragaglie a Signori Confolj>& al no 
taro folite pagarfi per 1* intratura, 

i ; ■ • ■ .-\- ■ -, • * 

Del modo di esfigere li crediti de frettar te* 

1 Tem che niuno Spetiale , d altri , che già 
fusfero flati del noftro Coileggio,e non 1 
efsercitafsero più , ma rifcuotefsero , non 
posfi far citare perfona alcuna fuori del Có- 
fblato di detti Spedali, fe prima non hauef-à * 
licenza da li Confoli per vigore dVn man-' 
dato dal noftro notaro , e fìgillato da li me- 
5 defimi Confoli fottola pena defeudi 

venricinqne doro d'appliearfi 
$ - tre quarti al Veneratilo 

O/pedale di ■ 
San 

Lorenzo in Miranda,e la quarta parte t 
à li Signori Guardiani,o Camer- * ? 
lengo prò tempore afsilten ' ;} 
ti del detto Ofpedale. « o i 

» * ■. , i • », » 

"* 1 J 

. - w » ■ J 
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■ 

Del Sigillo dclConfolato * Cap. 30. t 

.1 

jTem che il Sigillo de Confoli ftia apprefso 
del prirno,fecondo , e ter^o Confoio per" 
il tempo,che faranno in offitio in quello mo 
do,cioe che ciafcuno di efsi per quattro ine f I 
del loro tempo habbia da tener detto Sigillo 
e finiti li quattro mefr Thabbia da cofegnare 
al fecondo per il fuo tépo e coli al ter nel 
rnedefìmo modo,& in euento che occorre^ 
fe in quel rempo eflere afséteda Roma quel 
lo , che tenefse detto figillojo debba confe- 
gnare ad vn di detti fuoi compagni , che re* 
Ita in Roma, altrimente chi non vorrà refti- 
tuire il detto Sigillo , fecondo la predet- 
ta forma,cafchera in pena di venticinque^ 
feudi d oro d'applicarli tre quarti di dettai 
pena al Venerabile Ofpitaledi S. lo- 
ren&o in Miranda,e Taltra quar 
ta alli Guardiani,e Camer- 
lengo prò tempore-i 
esilienti 
del detto Of* 
. H . pedale, 



Di 
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Del modo di fottofcritttre It conti t affati. 

Cab. }i. 

ITem che li Gonfoli prò tempore efsiften 
ti non pofsino tafsare alcun conto da.* 
dièci feudi in fu , e quelli non dar fuori , fo 
non faranno fottoferitti datutti , 8 air 
meno da doi di esfi fotto la pe 
tia de feudi venticinque , 
d' applicarfi tré quar- 
ti al Venerabile 
Ofpedale di 
San 

- Lorenzo in Miranda gl'altra quar- : 
ta parte a li Guardiani,e Camer- 
lengo prò tempore di dee* « 
to Ofpedale; 



v\.." ' 
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LIBRO SECONDO, 




De l'entrata de Confoli , Caf. h 




I primo giorno giuridico dqp* 
polaftfta dell'EpifFania deuo 
no li Confoli fare l'entrata , e 
% pigliare Toffitio fecondo l'or* 
dine infrafcritto.cioèli Gonfoli vecchi flati 
do à federe à la banca del Conforto dichi-* 
rio a li Confoli nuoui , ch'eflèpdo^ionjti sj 
fìnt dèi loro offitio,li effortano con carità^, 

D & 



z6 , Statuti de Confòli 

8c amore ad accettare la cura, e protettione 
del Collegio raccomadadoli T oflcruanza de 
li ftatuti, vadino li Confbli nuoui auanti a li 
yecchi,& il nolironotarodia il giuramento 
a li nuoui Confoli,che oflèruaranno li Statu . 
ti , & al fine de Tanno dare il poffeffo a li 
nuoui fucceffori , e reftituireil figillo , e ciò 
fatto li Cófoli vecchi diano luogo ali nuoui. 

' De hletùone dt tAjfejfore . Caf>. 2. ' 

* 

ACció li Confoli pofsino terminare^ 
le caufe conforme a li termini de le 
leggi. Però ftatuimo,& ordiniamo, 
che nel noftro Colleggio vi debba effere vn* 
A/Te/Tore, quale fia Dottore di leggi con il 
confeglio del quale fi debbano terminare le 
caufe difficili;relettione del quale fpetti fem 
plicemente a li Conloli prò tempore , a li 
quali deue dàre il confeglio;&in cafo cho ' 
laireffore foffe allegato iofpetto , fi elegga.* 
vn Confultore da li Confoli, non .concrtfc 
dando le parti ne Telettione di effo precedea 
doperò vna citatione à concordare* di tal 
confultoro • 



- > 
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D* li {portole del* Àfejfore e Confili , e merce* 
dedelnotaro. Cap 3. 

STaruimo,& ordiniamo che al detto Af- 
fcflòre per fportule de li voti che fè li 
dia fino a la {bmma de feudi dieci,giuli 
cinque : da dieci fino a venticinque, giuli fet- 
te e rae^&o,e da venticinque fino a qual (i 
voglia (omma, feudo vno « 
• E per la mercede de Confòli , enotaro 
per Taperitione di detti voti fino a la Comma 
de feudi venticinque a li Confoli giuli doi , 
Se al nota.ro giuli vno e mewo, e da venti- 
cinque fino a qual fi voglia fomma a li Con- 
foli giuli quatro,& al notaro giuli tre . - 

De hf fitto de li Deputati . Cap. 4# 

PEr ouiare a le controuerfiej e pretendo 
ni de li Deputati da eleggerfi per qua! 
fi voglia cofa. Statuimo,& ordiniamo, 
che non pofsino pretendere, ne debbano ha- 
uere mercede di fòrte nifsuna, faluo però fe 
non gli fofse fiata dichiarata dal'iftefla Con 
gregatione,che e ftato deputato, con rogito 
jterd del notante non al trimente , 

- D 2 Le 
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De quelli,chtfono /òttopoftialColUggw* 

Cap.s. 

» 

Q Ltre li particolari fpecificati nel Starti-, 
to . Cap. 1 3. del lib. primo,Statuimo,& 
ordiniamo, che s'intendino foggetti a e fot-, 
topofU al Colleggio de Spedali timi quelli , 
che per l'allenire venderanno confetti , e* 
qual -fi voglia forte di confettione,òconfèr- 
ue^ompoft^o che lauorino di cera, e fiano 
obligati pigliare la patente con pagare fcu-ì 
di tre doro in oro à la noftra Chielà , aerici 
apparifea come li altri nel libro de la ma- 
triculationo. 

De li Spirigli matricstlati . Cap. 6i. 

, '\ ■ ■' I • „• 

ACciò apparifea appretto il noftrono 
taro la matriculatione de tutti li 
huomini delColIeggio,echeal tem 
po de h creatione la buflola pofTa dare no 
tade tutti cjuelli,che pollano dfere imbuflb 
lati . Statuimo,& ordiniamo, che fi labbia-, 
da tenere vn libro: annotare debba n otar 
* . . t , ■. «» » 

t 
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hi i nomile cognomi de gl'hoomini del Col 
leggio.il tempo che fono ftati approuati >.q 
da qbali offìtiaii>e tutti glliuomini del Col-j 
leggio fiano obligati fra qumdeci giorni 
profsimi doppo la publicatione deli preferì 
ti Statuti,e Capitoli, portar al detto notaro 
^a fua patente per poterla regiftrare cornea / 
di fopra , e che per 1" auenire dette patenti 
non vagliano in modo alcuno,fe non (arati* 
jjo fottofcritte da tutti quatro li Con foli , e 

Sigillate con il noltrq figillo del Colleggio # 

i 

; Dclevifitcdepejl >ecere .Cap.7* 

PEr fodisfare al publico , acciò ognuno» 
habbia il fuo douere nel comprare , e, 
, vedere; Statuimo,& ordiniamo che li 
Confoli p^o tempore di detto Colleggio 
fiano tenuti fare le doi vifìte de pefi,e de le 
cere ogn'anno fecondo il folito; cioè quelle 
de li pefi il primo di Mar&o , 8c il primo di 
Settembre^ quelle de lecere ìa vigilia de tue 
ti li Santi ; e fe in dette vifite fi trou^rà alcu- 
Iio,che non habbia iigillato, debba pagaro 
per pena vn fcadoper ciafeheduna volta, e 
V ritro^ 
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ritrovandoli pefì de bilancienon giufti,oue 
ro di piombo l cafchinonelamedefima pena 
di vno feudo per ciaicheduna volta . 

De l'obltgo di pagare Ut afte. Cap. s ; 

4 

A Orioli pefì del Colleggio fiano porta 
ti da tutti ; Statuirne, & ordiniamo i 
che tutti li Spetiali fiano obligati a paga- 
re qual fi voglia tafla,& impofitione fattale 
c^a farfi dal Colleggio con licenza de l'imi 
itrifiimi àignori Confèruatori ièns,a repli* 
ca,e contradittione alcuna,e mancando,oue 
ro fi ruendefi per impedire detta eflattione 
èi qual fi voglia fignificatione,òpurefacén 
do litigare fuori del Tribunale di detto Col 
leggio, per qual fi voglia di quefti cafi que- 
iti taJi non pofsino hauere offitio di 
lorte alcuna,del che fi debba dar 

lede , o ilare à la relatio- • 
ne,chefaran- * 
noli 

, effettori appreflb li atti del ' r 
medelimo noftro )l ; "" M 
notaro* / 'j 

Del 
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T) el vender e ^ affittare le Spettarle. Cap.9* 

PEr fuggire-che le etiarie non capiti- 
no ne le mani di perfone,che non fia- 
no idonee : Statuirne, & ordiniamo , 
che per il tempo à venire niuna perfona pof 
fà,ne debba comprare , ne meno pigliare in 
affetto fare, inuentario , o fare richiefta di 
qual fi voglia Spetiaria , ne meno appre^ 
Zzarle {òtto qual fi voglia pretefto fen^a li- 
cenza in fcripris da darfi da li Con foli 
prò tempore di detto Colleggio per li atti 
del noftro notare per la qual licenza li Cori 
foli non debbano riceuere mercede alcuna 
mà folo il notaro,per le fue fatighe,& in tut 
to non pofsa , ne debba pigliare piudidoi 
giulive li Confbli debbano dare detta licen- 
J(a,Quandoli compratori,© affittuarij faran- 
no flati efsaminati,& approuati fecondo la 
forma del moto proprio di Gregorio xiij. e 
che habbino riceuuta la patente,& habbiiio ^ 
tutte le qualità requifite ne li altri Capitoli 
lotto pena de feudi dieci,dichiarando, cho 
ne liftefsa pena cafehino tanto li ftimatori , 
c quelli che inuentariararino quanto li corti 
pratori,& affittuari^ 



Di 
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ti . . : * * :-t 



De li Spettane, doue manca il padrone per 

morte. Cap. jo. 

STatuimo , & ordiniamo , che morendo 
alcuno 5petiale,quale lafcia heredi inha 
bili per eflercitare la Spedarla ; che li 
Cófoli pofsino habilitare detti heredi, co te- 
nere in botrega vn miniftro approuato dal 
Protomedico,e Con foli per quel tempo,che 
parerà a loro efpediente , del che fe ne facci 
decreto per li atti del noftro nótàro dichia- 
randole partendofi detto miniftro de la_» 
detta bottega tale a prouatìon e non li fuffra- 
ghi in cofsa alcuna,e volédo detto miniftro 
con il tempo aprire bottega debba di nuo- 
uoeflaminarfì con pigliare la patènte , co* 
me fanno tuttili altri del Còlleggio 



. i . o : i. . • • • 



DsFtlettiont del notaro . Cap. ìf. 

* 



TH* Sfendo che ài Wefetité ròffitiò del 
Jp, Conlblatcfia n;d numero di qùattró 

huomini. cioè quattrb Òòrifoli; perche 
il Statuto noftro. Capi 3. de Telettiorie"d« 

^ nota- 
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notaro vuole che fi elegghino da detti Con 
foli tre notari j perche in quel tempo li Con 
foli non erano (e non il numero di trejac 
ciò per r auenire tutti li Gonfoli habbino 
partecipatione ne la detta nominatione,e 
gì' huominidela Congregatione habbino 
maggior campo di fare relettione,>e fcielta 
di eìfo notaro; Statuimo , & or dinamo che 
li Conloli, quando verrà il cafo di eleggere 
il notaro , poftpofta da loro ogni pasfione , 
amore, odio^nterefTe, nominino a la Con- 
gregatione generale quattro notari publici, 
e matriculati huominida bene , leali , quali 
fi debbano ponereal partito de la Congre- 
gatione generale per buflbla , e quello d' e£ 
fi hauerà maggior quantità di voti fauora- 
bili, refti notato di detto Colleggio. 
-* 

fDiU fletti cfugitiui. Cap.12* 

STatuimo , & ordinamo, che in materia 
di rilaflàre mandati contro alcuni de- 
bitori deli Spedali, quali fianofofpetti 
e fuggitiui , fi oflerui in tutto e per tutto il 
Statuto Romano 

E De 
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%)d Autorità de Confoli del condannare ; & 

N E lixafì, che occorrerlo in materia., 
di condannare li deliquenci didet* 
to Colleggio j fe alcuno Spedalo 
per fragilità, inauerten^ò trafcuraggine, 
6 alcuni altri per meramalitia incorreran- 
no in alcune cofè, perle quali debbano e£ 
Ur condannati da li Confoli predetti ne le 
pene.Statuimo, 8c ordinamo,che fia in ar- 
bitrio di detti Confoli il fminuire 3 & accre- 
fcere le dette pene fecondo la qualità deli 
delitti ,e de le perfone^he li haueranno coni 
mesfi,&il modo,che faranno itati commef 
fi : Il che in tutto,epertuttofi rimette a Tar 
bitrio di detti Confoli prò tempore , ecceN 
tuando quelle pene , che faranno pofte dai 
Signor Protomedico , e Coniali • 

«, ■ De la moderatione de le pene . CapM* 

ITemcheli Guardiani non posfino faf 
gratia de le pene impofte, che haueran , 
no da rifcuotere f e quelle non diminuire 

fen&a 
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fen&a licenza deli Confoli li quali hanno 
ftttala condannationè,^ dichiaraciicmé còR 
tra quel tale,da che fi deuc.efsigere la pena, 
e facendo ilcontrario,efsi Guardiani lì $tfù 
pbligati a la medefima pena . . / ^ 
De la prohtbitions de le Congregationi priua» 
. te^c fotte fcrimrefogh.Cap. 15. 

ACciò grhuornini del Colleggio viui«* 
no con quella quiete,& vnione/che 
eonuiene a buoni Chriftiani , e portar quel 
debito rifpetto.che fi ricerca a li offìtialLSta 
tuimo,& ordiniamole niun Spedale pof- 
fa trattàre,rie ordinarcene fare alcuna Coti 
gregatione priuàta lopralecofeconcernen 
"ti al Colleggio fen^a efpreffa licenza do 
l'Jlluftrifsimi Signori Confèruatori,ne tan- 
poco fottofcriuere,ne far fottoferiuere fogli 
per cofè concernenti al CoJleggio , fè non t 
farà fbttofc ritto da la maggior parte dc-r 
li Confbli , e per cofe concernenti a lsu 
Chiefa,{e non farà fottofcritto da mag* 
gior parte de li Guardiani fotto pena de 
feudi dieci da pagarli irremifsibilmente ; e 
fe farà officiale , oltre la detta pena , cafehi 
dal commodo de lofdtio ; 

E a Dichia* 
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Dichiarinone de la creatione , & eUttione de 

UTr edeci Confederi ; Cap tò. 

*, * - 

7^ He li Confbli prò tempore polsino fa 
re lelettione de li loro Tredeci Con 
feglieri in perfona de chi vogliono 
fri qual fi voglia Rione, non oftante la for- 
ma del Capìtolo z. del Ub.u 



: ■ ■ 



Ddli Compagni MiniHri . Cap. 17: 

PEr rimediare aU'inconuenienti che poi 
fono nafeere • Statuimo 3 & ordinia- 
mo che niun patrone de Spetiariepof 
fa per l'aiienire fotto qual fi voglia pretelìo 
pigliare vno,o più compagni,qua!i habbinQ 
.da miniftrare tale Spedane ,fe prima tali 
compagni non faranno ftati effaminati , 8c 
approuati fecondo la forma del moto pro- 
prio di Gregorio xiij. fotto pena di feudi 
vinticinque* 

. - • • . . - 

IL FINE DEL SECONDO LIBRO. 

• . • • j 
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DÈGVARDIANl 

DE LA CHIESA, 

Et Olpedale di San Lorenzo , £" 
in Miranda, 

DEL NOBIL COLLEGIO 

DE SPETIALI 

De l'Alma Città di Roma, 

APPARTENENTI AL GOVERNO 
di detta C hiefa,& Ofpedale, & attioni da 

^hiefa^. 



J- 

LIBRO TERZO. 

Del numero de ti Ojjìnalt.CapJ . 

■ 

!P*p*^ EVE lanoftraChiefa,&Of 

*^f^Y P ec * a ' e P er mantenimento , e 
tij 'ìtiq&k conferuationede le cole fuo 

fer^^S e ^ er g ouernaro ) e P roui ft 0(le 

i'infraferitti offitialijcioè quat 

tro Guardiani,vn Confultore.tredeci Con 

lèglier^vn Secretarlo, doi Sindici,doi Infer 

mieri,vn medico, & vn Procuratore . 

Di 
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fyi ri 




D*/' <fe Guardiani. C*p. 2. 

$ fèndo f offitio de Guardiani il primo 
e più degno , perche asfiftono al go- 
uerno de la noftra Chiefa, & Ofpeda 
le* e conuenendo chefia tenuto in {bruma-* 
yerierationeenfpetto. Perciò ftatuimo , 8c 
ordiniamo, che da tutti fìano con riueren- 
&a honorati, &obediti; e chi ardiflfenon li 
portate debito rifpetto, e conueneuole ; ca- 
fchi in pena di libre dieci di cera per ogni 
volta d'applicarfi a la noftra Chiefa,la quale 
le li faccia pagare fenzaeccettionealcuna>e 
li Guardiani habbino cura di effettuare tal 
ordini inuiolabilmente,& altrimentefacen 
do cafchino loro ne la medefimapenadaef 
figgerfi finito che haueranno loffitio ; 8c il 
tiotaro ne debba per debito deioffiitio fuo te 
nere diligente cura . 1 i : 
De /' autorità , e frtcedtnz^a de Guardiani. 
- Capi. • 

PErche il gouerno de li Guardiani proce 
da con debito ordine, &offeruan^ji 
vogliamo che il primo Guardiano tenga il 
primo luogo.e da lui fiapropofìo^quanto fi 

di bi- 
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di bifognojtengala chiaue de la buflbla, Se 
il figlilo di 6\ Lorenzo , &■ il Camerlengo 
da vii feudo in fu non potìk paga^denafi 
in alcun modo fen'^a il mandato 6 il quale 
debba effer prima fottoferitto da lui , il fecòri 
do Guardiano deue tenere il fecondo luo^o 
c fottoferiuere li mandati fotto al primo>c$r* 
ga vn libro, douefiano notati tutti li decre* 
li , che alla giornata oceprreranno farfì > li 
quali faccia feriuere al Secretano, auuertea 
dochefiano bene , e fedelmente annotati , e 
reltituifea detto libro al fine del fuo offitio 
al fecondo nuouo Guardiano,che fuccederà 
in fuo luogo con informarlo de 1* obligo , e 
carico fuo intieramente ; il ter^o Guardia- 
no tenga il ter&o luogo,e tenga appreflb di 
fè il libro groflò , doue fono notati tutti li be 
ni ftabili, e crediti de la noftra Chiefa^^Df 
pedale,il quale fiaobligato tenerlo raggua* 
gliatojoel modo che è principiato,& al fine 
del fuo offitio lo confegni al ter&o nuouo 
Guardiano ragguag iato fino à quel giorno 
fe>tto pena di quattro libre di cera da pa* 
garfi incontinente fen&a eccettione^ ai- 
Cuna, & egli ancora deue fottolcriuero 
v . , li man* 
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li mandati (otto li altri detti di fopra,il quar 
to Guardiano tenga il quarto luogo,e fìa_» , 
& cfler s'intenda Camerlengo vniuerfaie.^ 
E perche le robbe, e denari t he li verranno 
in mano,fìano fotto buona cautione, auan- 
tiche pigli cofa alcuna in confègna debba-, 
dare vna ficurtà idonea da approuarfi da li 
altri Guardiani fuoi cópagni , e mancando, 
di dare tal ficurtà ; debbano , e s'intendano 
detti Guardiani £flèr' obligati del loro; che-* 
detto Camerlengo debba rettamente mini- 4 
ftrare,c rendere conto di tutto quello,che lì 
peruerràinmano, tenendo illibro de l'en- 
trata, & vfeita , e notando quanto p àgarà 
per bifogno de le cofe noftre,auertendoche 
non può, ne deue pagareda vn feudo in su 
fen^a mandato de li Guardiani , altrimente 
s'intenda pagare del fuo proprio , ne poflL» 
per alcun modo darne debito, ne hauerncL» 
pretenfione alcuna : deue ricontare le rob- 
be de la noftra Chiefa,& Ofpedale , e fame 
far nota al libro de li decreti, che ftà appref- 
fò il fecondo Guardiano,e fua cura di rifeuo 
tere le noftre entrate , e particolarmen- 
te li feudi cento , che pagano ogn' anno li 

Con- 
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Confoli per le dote de le girelle, e tafle, pe- 
ne^ patente , deue andare a le vifite de pefi 
de le cere; e de l'altre robbe,& in ogni fua^ 
attione effer fedele,e da bene, e deue andare 
in Campidoglio fecondo lofleruan^afino 
aTjhora effettuata Guarda at cap> 29 Ma- 

T>itobligo e carico de Guardiani. Cap>4< 

LI Guardiani prefo che baueranno l'of- 
fìtio fuo fiano tenuti, & obligati con» 
gregari! ogni martedi doppo pranzo 
in quel luogo, doue tornara loro più com- 
modo per difcorrere,e trattare infìeme de le 
cofe de laChiefa,&Ofpedale,acciò non pa 
tifcano in modo alcuno,e ne la prima Con- 
gregatone deuono fare doi Infermieri , o 
creare li tredeci Confèglieri , che con loro 
conuengano ala determinatione de li atri , 
di che nel loro Capitolo,facendolo intende 
rea ciafchedunoper il Mandatario il qua- 
le deue il giorno fèguente portar rifpofta de 
Ja rifolutione de tali cofe , che detti fa- 
ranno , & eflendoci alcuno, che rifiu- 
tatile , paghi per il rifiuto libre doi di ce* 
ra , e fi f accia elettione d'altri in fuo luogo , 

F accid 
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acciò non fi macchi di quanto fi deue . At- 
tendino con ogni accurate&>^a,cbenon fia 
esercitata l'arte da perfone,c he non habbi- 
no la parente > & a le vifire de pefi e cero 
prccurino,che non fi faccino cofè non con 
ueneuoli,e li tranlgrelforilìano puniti con 
ogni feuerita. Finalmente deuono proue- 
dere à tutte le occorrente de la noftra Chie 
fa,& Ofpeda!e> & attendere confedeltà , e 
prudenza a la conferuatione, e manteni- 
mento di efle • 

V* Taf fitto deitrèdeci Confcglieri degnar- 

dtani s Cap. 5 • 

L E cofèjche da molti fono maturamen- 
te confiderate , fi fogliono con mag- 
gior prudenza ri{oluere,ecofi appor 
tano maggior benefitio,& vtilità . Pero vo- 
gliamo , che ne li negotij d'importasse ne 
le rifolutioni principali, e di confideratione 
fiano intimati li tredeci Conieglieri infie- 
mecon l'ideisi Guardiani , e Confultore^ 
per trattare, e difcorrere quanto fia vtilc, e 
benefitio de la nottra Chiefà, & Gfpcdale , 

facen- 
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facendone poi ritulbtionecon parere,ev0te 
di detti Confegiieri,che ve fi ritrouaraiao* b 
quel che rilolueranno pofìino indiftinta* 
mente fare oiferuare da ognVno,& habbia 
effetto come fe fjffe fatto da tutto il Colleg 
gio , purché fra di loro in Congregatane* 
iìa vinto per la maggior parte de li voti , et 
fia particolare cura del primo Guardiano 
farli intimare > quando, vorrà , che li facci 
Congregatione con finteruento loro , e 
mancando alcuno di loro di non trouarfi à 
Thora determinata,doue farà intimato ; ca- 
lchi in pena di doi libre di cera; (aiuolo le 
gittimo impedimento ad arbitrio de i Guar 

diani. 

■ 

Del Consultore . Cap. 6. 

» » t. » «. .. V. .-*-.,k • 

IL* "• V * -;**■■ ,*\ . ". W 

COnfiderato n e le C ongregationi , do - 
ue fi trattano li più importanti nego 
tij de la noftra Chiefa, & Ofpedalc^ 
ben fpeflo occorrerete non fono li offim 
li informati de li negotij che fi trattano,per 
non ci efTer perfona, che ne pofsi dare certo 
è ficuro raguaglio ; Ordiniamo che li Guar 

F 2 diani ' 
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diani,che per li tempi faranno,auaritifiano 
al fine del loro offitio,elegghino e deputino 
vn di loro per confultore, Poffitio del quale 
farà Tanno fèguente per interuenire à tutte 
le Congregationi ordinarie , e ftraordina- 
rie per dare raguagliode li negotij nel ter- 
mine, che fi ritrouano , il quale mancando 
di effettuare in parte alcuna à quanto viene 
obligato ; calchi per ogni volta in pena di 
doi libre di cera . 



~ ì)egt obliihi,e carichi de Sindici* 



LI Sindici deuono per tutto il mefè di 
Gennaro hauer vilio,e faldato il cond- 
ro del Camerlengo , t fedelmente rin- 
contrarlo^ mancandoeglià detto tempo di 
effettuare quanto fi è detto ; paghitto di pe- 
na feudi cinque per ciafcuno,pur che fia per 
Iordifetto,e detto Camerlengo fia tenuto 
per fuo debito hauer mandato il libro a ti 

Sin- 
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Sindici per findicare per tutto il di i5.diGe 
naro, e macando calchi in pena de feudi die 
ci da pagarfi immatinéte fen^a alcuna eccet 
tione, al quale Camerlégodeueno menar 
buone , e paflàr tutte le fpefe ordinarie , e 
ftraordinarie neceflarie per la Chiefà , & 
Ofpedalefinoa lafomma d'vn feudo fen* 
^a il mandato, confidando, e rilavando 
nel fuo arbitrio e fedeltà fino a la fbmma 
predetta per le caule fudette , ma da vn 
feudo in fù non fe li meni buona cofa al* 
cunafen&a il mandato fottoferitto da tutti 
tre fi Guardiani, a cui safpettatai carico,& 
al trimente facendo cafehi no li Sindici in pe 
na di quanto importale quella, che li ha- 
ueflè menato buona $ 6c in ogni modo 
tal fàldo fia nullo , e come fè fatto non 
foffe quanto a li denari fpefi fen^a la,» 
detta forma, e fi poffare deua centro il 
Camerlengo procedere per l'efTattiono 
di efsi, e la findicatióne fi publichi per il 
noli r o notaro la prima Domenica di Febra- 
ro incontinéte finita la mefsa t e lìa tenuto il 
Camerlengo fra dieci giorni da poi, che fa- 
rà ftato {indicato, àrafsegnare in mano del 

fuccefsore 

■ 

» 

> 
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lucceflbre il denaro > che li reltarà in mano 
fotto pena ad arbitrio.de Guardiani^ reftan 
do creditore debba effer rimborfato dal 
nuouo Camerlengo fra dieci giorni dopò 
la publicatione de la {indicanone < Guarda 

SD* l'Infermieri • Ga#. 8» 

On debbiamo per alcun modo /cor- 
darci de la -vifìtatione de gl'infermi 
tantalalutifera;poiche àquellac ina- 
nità ,& efs or ta il Saluatare Noftro 'Giefa 
Chrifto grandemente; e però fi faccino doi 
Infermieri del noftro Colleggio , e li pòrti* 
no quel fo(sidio,che farà di bifògno fecondo 
la pofsibilta nòrtra , il quale fia per ordina*, 
rio giuli tre almeno, auuertendo che li vili- 
tino fpefso con amore.e carita;e(sortandol ; 

le 





Tempre a patien^a,con ricordargli la 
da volta, che piglino lifantifsimiiiÉtf 
tijpoichefonó la medicina principale , àttj 
da rifettione^ riftora Tanimà^à il corpo •/ 



Del 
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; 

Del Prete de la voflra Chìefa . Cap. 9. 

Econueneuole.che a la noflra ChieR-, 
la quale con tanta cura s'attende a_» 
mantenere.fi proueda di vn Religio- 
ni! quale ne i giorni foliti ci dia la rifetiio- 
nefpiritualecelebràdo il fantifsimo Sacrifi- 
rio de la Mefsa . Pero facciali elettione di vn 
Prete honorato,da bene, di buona fama , Se 
efsempiojil quale fia tenuto ogni Domenica 
& Felta di precetto dire la mefsa corrente, e 
gl'altri giorni per li defonti delnoftro Col- 
leggio, e fodùi a r e q u a n to per le cofè n ecefs a 
rielifofse impofto,&L abbia giullo, &con- 
uenientefalario . 




Del Medico . Cap. 10. 

f L nofiro Colleggio per la moltitudine 
de le per!one,che in efio fi trouano con 
troppo deboli jfo{hmze,deueprouedere 
à li bifogtu de poueri , e particolarmente al 
bif gno di coloro, che affatigano la vita lo- 
ro in fèruitio di quelli , che viuono in mag- 
gior 
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gior commodità; & hauendo à quefto effet- 
to mantenuto l'Olpedale , che di prefente è 
in effere,con tanta cura e fpefa, volendo che 
non manchi perfona, la quale prouegga,et 
ordini àgi' infermi li debiti medicamenti : 
ocdiniamo^he fi tenghi vn medico da bene, 
vtttuofo; honorato, e di buona fama,il quale 
tenghi particolare cura di curare tutti l'in- 
fermi del noftro Ofpedale,edel noftro Col- 
leggio da chine venga richiefto, ne poffa 
da loro per fua mercede impetrare, nerice- 
uere cola alcuna; ma per fua prouifione hab 
bia dal Colleggio quello farà giudicato da li 
Guardiani, e di canto debba effer contento . 



Del Procuratore Cap. il * 
Ccid che le cofè noftre venghino in 



e da bene; fia fua cura difendere tutte le co- 
fedela noftra Chiefa& Ofpedale auantià 
qual fiuoelia Giudicete Tribunale di Roma, 





&hab- 
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& habbia per fuo falario ordinariamente-* 
quanto farà ordinato dali Guardiani . 

SD*/ Mandatario Cap, 1* 

JA dignità, e grande7£a de l'of finche 
_j «li Guardiani f e de gT altri miniftrì/ol 
tre là moltitudine de li negotij , per li 
quali è necefTario ipeffo congregarfi per 
pigliarne rifolutione ; comportano , che fi 
faccia prouifione di vn mandatario , ilquale 
vadi ad intimare le Congregationi ordina- 
rie, e ftraordinarie, citare , e fare qualfi vò* 
glia citatione , & intimatione a tutti li debi- 
tori de la noftra Chiefa & Ofpedale ad in- 
ftan^a deli Guardiani auanti li Confoli del 
Colleggio, e tutte le altre cofe, che fono vtili 
e necefsarie.Però ordinamo,che fi tenghi un 
mandatario, il quale non hauendo donnea 
non posfa tenere perfòne, che diano fòfpet- 
to,fia huomoda bene.e fof finente, e fia tenu 
to intimare tuttele Congregationi ordina* 
rie e ftrafòrdinarie, citare, efare qualfiuo- 
glia citatione , & intimatione a beneplacito 
.del primo Guardiano , c dei* altrifuoi jcom* 
. . G , pagm 



Digitized by Google 



I 



yo Statuti de Guardiani 

pagni , a li quali deue fempre còn riuererH 
%a , e rifperto vbidirc . Deuc intimare à li 
morti, & à le mefle , che fi celebrano ne la_* 
noftra Chiefaj tenga fpa^àta la Chiefà 3c 
Ofpedale , e faccia quanto da fuperiori li fia 
commeflb con carità Se amore , e qualfiuo- 
glja intimatione,citatione , e precetto fatto 
da lui d' ordine de li Guardiani habbia effet- 
to, & effecutione, come fè fufTe fatto da pu- 
blico Mandatario di Campidoglio^ da altra 
perfona fimile , & il notaro fia tenuto a pi- 
gliai e la fuarelatione, e dargli fede nela ma 
niera, che fi da alipublici Mandatari) dela_, 
Citta,ne in ciò fi accetti efeufatione alcuna; 
fia fuo obligo cuftodiree gonernareTinfer* 
ini, che andaranno al noltro Ofpedale, mi- 
fiiftrandoli quantalifaccia bilbgno confor- 
me a l' ordine del Medico , dal quale non (i 
deue partire in alcuamodo^grauando in ciò 
la fua confcien&a , e per falario fe li conce- 
dano le flange da afTegnarfele da li Guardia 
ni,e di più quello e quanto parerà a li Guar- 
diani,pltre la parte de la casfetta,che va il fa- 
bajo a torno,e tutto fi faccia >accio piùvolen 

tieri $' impieghi in esfeguirc quanro li e conti 

mandato „■ 
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mandato; fra fùo obligo il fatato , quando Vi 
con la calsetta, intendere feeifòno alcuni 
amalati , dimandandone a le pèrfone , èlnè 
trouera ne le botteghe di ciafcufto, e la fuaJ» 
clettione fi faccia da li Guardiani,e tredeci 
con la maggior parte de uoti , e mancandó 
del debito fuo,o dando in alcun modo icari?» 
dolo,fi poffa da li Guardiani mandar uia (eh 
^/altro interuento di tredeci , purché con*, 
uenghino tre di loro in vn'ifterfb Volere con 
tra di lui;e perche li vengono in mano moli 
te cote de la noftra Chiefa,& Ofpedale,efot 
tola fede fua potrebbono patire qualche de- 
trimento. VogIiamo,chefia tenuto nel prin 
cipio del fuo offitio dareficurtàdi fedelmen 
te feruire,e di confèruare indenne la noitra 
Chiefa, & Ofpedale di quanto per fua caufe 
potelTe patire . 

l' Infami . Cap. i j. 
C I come la cura de l'infermi è opra religió- 
- fa,e pia; cofi con ca rità e diuotione deue 
effere effercitata,& effettuata Pero òrdinia 
moche nel noftro Ofpedale fiano riceuuti 
tutti quelli , che faranno del noftro Colleg- 
gio ò garzoni,cMattor! ioro^ano gouernati 
con quella carità e diligen^a,che conuiene, 

Q 2 e l'in* 
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c rinfcrmieri per debito de loffitioloro ol* 
tre li carichi,c'hanno,deueno oprare>che il 
fecondo giorno almeno l'infermi che ver* 
ranno alnoftro Ofpedalejfiano confettati, e 
fè il male andera auan ti ,eflbr tino l'infermo 
à pigliare leSantifsima Eucariftia,ilche fae 
cino parimente con l'altri infermi del no- 
ftro Colleggio , li quali fi troueranno a lo 
cafe lóro , e le medicine', che bifogneranno 
per l'infermi delnoftroOfpedalejnoneflèn 
dori alcuno del Colleggio,che voglia faro 
la carità di dargliela,la debba dare il noftro 
Camerlengo, e nel fine del fuo offitio dia il 
conto di quanto hauerà dato il quale fi deb- 
ba far taffare da li noftri Confoli, & oltro 
la taffa debba lalciare feudi trenta per cen- 
to per limofina,. - >* &#im 

De le Congregationi . Cap.w. 

■ • - 

Ouendo tutte le noftre anioni haùe- 
p re principio dal Signore lddio,ecol 
nome fuo eflèr principiate , e con 
l'aiuto fuo ftabilite . E bene,che in tutte lo 
Congregationi inuochiamo il nome del Si- 

gnor 
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gnor Iddio;e perciò atlantiche fi cominci a 
difcorrere,e trattar cofa alcuna/Ordiniamo 
che fi inuochi l'aiuto de lo Spirito fanto con 
le folite preci,& orationi, che fono nel pre* 
(ènte volume^ dipoi dato ordine di trattare 
quanto fia neceflariojfi legga vno,ò più de 
li Capitoli,che concernono linegotij,che fi 
hano da trattare,acciò fi vegga come,& in 
che modo fi deua procedere, e ftia ciafcuno 
con riueren^a,& humiltà attento a quanto 
fi proponete ardifca alcuno interrompere 
il ragionamento de chi parla,mà con atten- 
tione ftia afcoltando quanto fi dice,e poi di 
ca il fùo parere in modo tale , che vno non 
interrompa raltro,econ quella humiltà e ri 
fpetto,che conuiene,e fattoli ceno da Guar- 
diani che taccia, non ardifca più oltre repli 
care,auuertendo che de le cofe , che in tale 
Congregatane fi dicono,ò fanno , non ne 
deuano trattare per alcun modo fuori^e pe- 
rò fia in arbitrio de gloffitiali di poter dar 
il giuramento à ciafcuno di non riuelaré 
cosalcuna,echeipog!iati d' ogni intereffe 
particolare folo attendino a lvtile, <e benefi- 
tio vjqiuerfale, il che fi faccia auanti cheli 

tratti 
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tratti cofk alcuna; e chi faceflfe contra ad al** 
cuna de le fudette cofe,oltre la pena del fper* 
giuro,nel quale incorrerebbe , calchi in pe- 
lala di quattro libre di cera dapplicarfi a la_» 
ooftra Chiefa , nele quali Congregationi 
per torre via ogni feditione, & ogni fcanda- 
lojnon vogliamo, che alcuno porti arme di 
niuna forte f ne fia lecito ad alcuno partirfi 
fen£,a licenza de li Guardiani, e chi ad alcu 
na de le fodette cofe contrauenifle,refti pri- 
uo d ogni offitio,& honore.che hauefle,ó ha 
uere potefle per (patio di 4.anni à venire ,o 
finita la Congregatone fi dichino le oratia 
ni,che fono a taleffetto ordinate per ringra 
tiare il Signore Iddio di quanto fi e opera- 
to per gloria, & honore di Tua Diuina Mae* 
fìà, e cofi ognuno licentiato fi parta . 
De talienattom e compre , che fi fanno per U 
noftra Chiefa, & Of pedale. Cap.if. 

LI Guardiani,e Tredeci , a li quali per li 
prefenti Capitoli fi e concerta ampliò 
lima facoltà di poter terminare^ ri-* 
foluere tutti li più importanti negotij comé 
tutto il Colleggio infieme ; habbino facolri 
<tìi comprare beni e'poflefsioni per la noftra 
Chicia,& Oipedale,e fimilmente di alloca- 
re, 

* 
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re>conforme ai 7. Capitolo deranno 1/05 'il 
quale in quefta parte s'intenda rinouato, o 
reftare nel'antica fua oflTeruàn^a ini tanto 
che tutto quel,che farà fatto da loro vaglia, 
e tenga come (è foffe fatto da tutto il noftro 
Colleggio; a li quali nondimeno fi mette in 
confideratione,che non deuenoalienare;ne 
vendere cofa alcuna, fè 1 obligo non e gran 
demente neceffario,& in ciò li aggraua Ja_i 
confcien&a loro , &à quella in tutto , e per 
tutto fi rimette . 

'Del maritaggio de le Xitelle . Cap. 16: 

DOuendo con ogni pofsibil cura sfor*- 
^arfi di accrefcere l'opre buone, 
religioso quelle almeno andare* 
mantenendojfiano conftrettinon tralafcia* 
re l'opera pia, e caritateuole del maritaggio 
de le ^Jtelle già ordinato Tanno 1575'fotto il 
di 5. de Luglio in Congregatone xrofiie ap- 
pare per decreto al libro de decretici quale 
in tutto,e per tuttofi habbiarelatione,inten 
dendofi per il prefente Capitolo rinoua- 
to, a quanto faccia di bifbgno fatto e ftabl- 
lito di nuouo;la qual dote habbia loco 
non folo nel maritaggio , màetiam nel 

monacare 
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monacare al numero de due «vitelle Tanno 
da darteli feudi cinquanta per ciafcheduna 
cònforme li Capitoli e modi, che offerua la 
Compagnia de laSantifsima Annonciata^ 

fopra la Minerua . 



: De lobltgo e carichi dil noftro Cdleggio . 
3 Cap. i7* / 

Ragioneuole, che il noftro Colleggio 
faccia ogn'anno qualche memoria^ 
de quelli , che con le proprie facoltà 
hanno aggiutato la noftra Ghiefa, & Olpe 
dale con lafsite,e carità peruenute à fooi bi- 
fogni • Però ognanno lottaua de morti vò 
diamo, che ne la noftra Chiefa fi dichino 
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efattori,e di quelli,chc 
fono flati dei noftro GolIeggio,al quale fia- 
no intimati tutti gl'huomini del Colleggio; 
e chi mancaflè,debba pagare gioii tre fen^a 
eccettione alcuna,& ogni prima Domenica 
del mefè à la mefla ne la medefima Chiefiu» 
fiano tenuti a ritrouarfi tutti indiftiniameà 
te (orto peaa degiuli tre per ciafcheduno d* 

.j ^ pagarli 
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pagarfi sé^ji ecccttione 6 fcufa, c niuno pof 
fa partirfi (èn^a liceva dei Guardiani, e chi 
altriméte facelfè, calchi in penadilib.2.di ce 
ra,qual fe li faccino pagar séza alcuna remif 
lìone.Nel'Ofpedale ve fi matenghino 4-letti 
forniti di quatofà bifogno co cura,e diligen 
£,a attendendole l'infermi del noftro Col- 
leggio,e lor ferui,e garzoni vifiano co amo 
re,e carità riceuuti e gouernati, e perche co 
maggior facilita fi polsino tutte le co/è fudet 
te madar'ad effettore ripararla le molte Ipefè, 
che giornalmente occorreno per manteni- 
mento^ conferuatione de la Chiefà,& Ofpè 
dale; fia tenuto ciafcuno ogn'anno pagare-* 
per la Fefta di S. Lorenzo giuli tre,li quali fi 
mettino a entrata del Camerlengo, e fè nej> 
tenga diligente conto; accioche fi vegga chi 
è contumace nel pagare, e fi pofTa contrae 
di lui procedere in quella maniera>che pare 
ra più conueneuole , Per la fefta de la Puri-? 
ficatione de la noftra Donna fi diano le fo- 
li te candele a tutti li oifitiali,& a li huomini 
del noftro Colleggiojcioèali Guardiani, Co 
lbli,ImbufTolatori,^indiciJnfermieri, Secre 
cario, AfTefTore f Confultore , e Medico di Vf 
najibra Ivna; a l'altri of finali di rne^a libi 

H l'vna 
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T vna, & à i' huomini del noftro Colleggio 
indiftintamente de once tre Tvna, auuerten» 
do che fè ci foffe alcuno^che aueflè più di vii; 
of fitio* non poffa hauere, ne fe li pofla dare 
più dVna candela, & à quelli, che per legit- 
timo impedimento non potesfero estere 
prefènti quando fifa la diftributione de le 
candele, fè li mandi a cafa , , 

... . , . . % 

De quelli, che vorranno ejfere del nofiro Coir 

leggw.Gap.u. 

TLT Auendo li Spetiali per oggetto princi- 
*~ pale nelesfercitiolorola cura , e con- 
ièruatione de la vita fiumana; Ondebenfpef 
fò per impernia de chi esfercita.nepuoleri- 
fultar danno e vergogna a tutto il noftrp 
Colleggio , in euento non fi attendeste ad 
ouuiareatali inconuenienti* Pero voglia-- 
no non posi a alcuno esfèrcitàre , ne tenere 
bottega aperta de Spetiaria,che non fia esfa* 
minato, & approuato fecondo la forma del 
Moto proprio di Gregorio X11L & accio 
che per ogni tempo posfà pubicamente ap 
paure tatuale da lifuperiorifara ftato di* 

< chiarato i 
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chiarato , ne fi habbi di lui a dubitare in al- 
cun modo. Vogliamo che auantifia esfami* 
nato,fia obligato depofitare in ma no dei Ca 
merlengode Guardiani feudi dieci di mone- 
ta * che peruengano a la noftra Chiefa, li 
quali s'applichino à la noftra Chiefa;e quelli 
che no facefTero,ne voleflèro far medicinale 
debbano hauere fpedita la patente auan ti 
che efTercitino,ò tenghino bottega apertale 
debbano pagar in mano del detto Camerlé- 
go feudi 3. d oro in oro daplicarfi ala noftra 
Chiefa f e fubbito.che fàranoftati accettati,& 
approuati,e ch'effercitino bottega, fiano te* 
nuti, & obligati portare a la Chiefa noftra-» 
doi candele d'vna libra lVna,quafi per rico* 
nofeimento del Protettore noftro S. Loren- 
zo, fiano tenuti ancora ogni prima Dome- 
nica del mefe ritrouarfì ala Meflà a la no- 
ftra Chiefa,come tutti li altri • ^ 

«• • • 

* W — . I • J ... --> - • . > 

Ve U limofine da far fi à poucri . Cap. 19 • . > 

TT A carità fraterna ci conftringe à fou- 
1 ^ uenirci l'vno l'altro , e con carità ri- 
l mediare à le calamità de poueri , che 

^ . . Ha nel 
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nel noftro Colleggio fi trouano , P ero ih 
euentoche alcuno Spettale padrone di bote-a 
ga venisfein pouerta; ordinamo,che li Guar 
diani lo fouuenghino, & aiutino nel mi-? 
glior modo, che à loro parerà ó con l'entra- 
te de la Chiefa, d con la borfa de particolari 
facendone acatto, ò come meglio li parerà/ 
che conuenga; e perche non le dia occafio-* 
ne di male oprare ad alcunò 5 non vogliamo 
che tali fbuuentioni godino coloro , che fi 
conducesfino inmifèria per vitio , e difetto 
loro particolare , del quale non fi emendaf« 
fero, ma viueffero ancora in abominatane, 
grauado in queftola cófcien&a de Guardia- 
ni, & à loro in tutto e per tutto rimette dofi. 
*• . ; De morti Cap. io. 

NOn fblo in vita ma in morte ancora 
fiamo tutti per pietà Chriftiana te 
nuti comparire, e confolare gì' amici 
& aderenti ne le miferie , che apporta feco 
quefta fragil vita , e dare quel debito offe- 
quiocheconuienea quelli, che fono del no- 
ftro Colleggio . Però ne la morte di ciafcu- 
no fia tenntoil primo Guardiano fare inti- 
mare dal Mandatario tutti li huomini del 

* j * noftro 
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iioftro Colleggio, li quali vogIiamo,chefia- 
no tenuti accompagnare il corpo del mor- 
to a la fèpoltura fotto pena a chi mancaflo 
faluo legittimo impedimento,ad arbitrio de 
li Guardiani di libra vna di cera , e fra dieci 
giorni doppo la morte di eflb defonto fia* 
no tenuti li Guardiani far dire cinque mek 
fè,& vna mefla cantata per l'anima fua,e fa 
re intimare tutto il Colleggio, e li parenti 
del defonto (otto pena di vna libra di cera » 
e ciafouno per fodisfare à là ciuiltà Chriftia 
na fi sforai ad ogni miglior modo che fa , e 
può di confolare li agenti del morto,e con le 
orationi raccomandarlo a Dio,acció che col 
me^o de le loro orationi fi degni fua Di- 
urna Maefta per fua milericordia concederli 
luogo di pace,e quiete . 



«ss 



Del Secretano • Cap. 2 1 
Onofcendo di quanta importala fia ai 
noftro Colleggio hauere vna per fon a, 
che tenga cura de le noftre fcritture f & che 
informato pofla fare ne le Congregationi 
relatione conforme a li bifògni, & occor- 
renze>ordiniamo,che fi faccia vn Secretano 

. il quale 
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il quale debba tenere vna del ! e doi chiaui de 
larchiuio , e l'altra ftia in mano del noftra 
Camerlengo,acciò pofla tenere particolare 
cura de tutte le noftre fcritture,& interuenì 
re né le noftre Congregationi fcriuendo le 
. rifolutioni, che fi faranno in qualun- 
que modo,e come più informato 
de li negotij dia raguaglio, 
& informi di quello 
< faràbifògno,e 

detto 

Secretano debba eflèr V iftefla 
perfbna, che farà prò tempo 
: re notaro di detto •-■') 

Colleggio: 

1 IL FINE DEL TERZO LIBRO. 
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SE G VI T A 

IL TENORE 

De li Statuti de Guardiani creati 
lanno del Signore 1607. " J 

LIBRO Q.V ART O. 

Dt la qualità di li Imbujfolatort • Cap. h 

TATVIMO, chel'Imbuf- 
folatori fiano perfone di età 
{òpra cjuarant'anni,patronidi 
bottega , matriculati dal no» 
ftro Colleggk^e che fiano Ita- 
ti patroni di bottega per dieci anni in Roma 
non fiano Guardiani,non fiano Itati C onfò- 
foli per quattr'anni auanti,non polsino im- 
bufsolare fe ftelsi,ne (uoi compagni,Ioro pa- 
renti in primo grado,ne meno doi fratelli , 
ne padre e figlioIo,ne doi compagni , e non 
polsino renontiare 1 offitio dapoi che farai* 
no Itati eletti/otto pena de feudi dieci . ~ 
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D* la qualità de Confoli . Cap.2< 

I Confoli fiano perfone atte a reggere 
l'offitio, il primo d'etaiopra quarant 
anni, fia ftato vn'alrra volta Confolo ; 
il fecondo, ter&o,e quarto d'età fopratrent' 
anni,tutti matriculaii dal noftro Colleggioy 
padroni dibottega.e che fiano ftati padroni 
di bottega per cinque anni in Roma •. 

» - 

' De le qualità de Guardiani. Cap.l- 

LI Guardiani fiano perfone atte a regge- 
re loffitiojil primo deta fopraquaraji 
t'anni,fia ftato vn altra volta Guardiano ; il 
fecondo, ter£,o,e quarto d età fòpra trent'an 
ni , tutti matriculati dal noftro Colleggio , 
padroni di bottega, e che fiano ftati padro- 
ni di bottega per cinque anni in Roma . 

« » 

De la qualità di Sindici . C ap.4. 

■ * 

T I Sindici fian o perfone prattiche,& éfp$ 
*7f rimentate. , e che fiano ftati Guardiani 

eCon- 
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foli, & habbino tutte le qualità requifite per 
loffitio del primo Guardiano t frettando ad 
efsi iL (indicare tutti li offitiali . 
;. Dichiarorno, che niuno pofTa efière am- 
meffo a niuna forte del rinfrafcritti of fitij , 
qualefiaftato condannato con Tentenna, o 
decreto pafsato in giudicato per cofa.che toc 
chi loro nè la xiputatione, falqofenon ha- 
uefsero hauutò laremisficneo afsolutione. 

Di l'clcttione de tlmbufsolatori. Cap. 5, 

T I Con foli la prima Domenica d' Ottó- 
bredei* anno 1 6 08. in S. Lorenzo fini- 
ta la mefsa nominino a la Cógregatione ge- 
li erale otto perfone, chehabbinolequalita». 
dette nel primo Capitolo,cioè che ogni Con 
folo nomini dueperfone, quali otto nomina 
te vadano a partito ne la detta Congregatio- 
ne.ereftinopoiper Imbusfolatori lidoi,chc 
haueranno più voti,&in cafochepiu perfo- 
ne hauesfero parità de voti, fi tornino a bal- 
lottare quelle tali perfone folamente,finche 
fe ne trouino doi , che habbino maggior par 
tito de tutti li altri, e quefto fi facci pcrlaue- 

1 nire 
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nire ognidoi anni, e mancado li Gonfoliin 
detti tempi di fare quanto fi contiene nel 
prefente Capitolo, calchino in pena de Ica» 
di venti d' applicarli à la noftra Chicfa,& 

Olpedale. > 

... 

Di la cr canone di Confili, Guardiani, e [in- 
dici Caf. 6. 1 

* 

* 

L 9 Imbuflblatorì eletti come nel prece- 
dente Capitolo , quando faranno per 
fare l imbulfolatione de nuoui offitia- 
li, abbrugiaranno tutte le palle , e bolettini, 
che fono reftati nele buflble fen^a leggerle 
ne aprirle , hauuta dal notaro la lifta de no- 
mi e cognomi de tutti li Spedali , che po- 
tranno efière imbusfolati per Confoli , 
Guardiani , e Sindici ; & fi ridurranno 
nel giorno da loro deputato ne la noftra 
Chiefa di S. Lorenzo in Mirada , & iui fatta 
oratione , inuocando 1* aiuto eie lo Spiritò 
fanto, del AuocatonoftroS. Lorenzo, riti- 
ratili foli in facriftia^vifta, e diligentemente 
t / con- 
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cofiderata la lifta de nomi prefati fèn&a rn> 
teresfè,e pasfione/cieglieranotreperpdntì 
Confoli notando il nome.e cognome di ciaf 
cheduno in un bolettino feparatamenté* 
quali tre bolettini ben piegati, e ferrati, con 
tituiodi primo Confolo fcrittoci di fuori li 
metteranno in vna buflbla nominata de pri 
miConfolr Dipoi ne fcieglieranno tre alte* 
perfone per fecondi Con foli, notando i no- 
mi e cognomi ne bolettini col titolo de fuori 
dei fecondi Confoli Dipoi ne fcieglieranno 
tre altre perfone per ter^i Confoli , notane 
do i nomi, e cognomi ne bolettini col titolo 
difuori detergi Con foli. Dipoi ne feieglie 
ranno tre altre perfone per quarti Confoli 
e Camerlenghi notandoui nomi e co- 
gnomi ne bollettiui col titolo di fuori de^ 
qqàrti Confoli eCamerlenght*e>tutto cioef 
feguito ; pofìe da parte le quattro buflble 
t Verranno a ttmbuffolatione, &clettio- 
ne de Guardiani a punto nel modo medefi- 
mojcome fi e detto de quelli de ConfoIi,fa- 
cendo quattro buflble de primi,fècondi, ter 
ri,quarti Guardiani j fpedita TimbufTolatio* 
W de Guardiani, . 

, , I % Verranno 
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Verranno à rimbuflolatione,& elettione 
de Sindici ponendo in vna buffala fei fog* 
getti in lèi bollettini,come fi è detto difopra 
e finita detta imbuflblatione, prometterano 
a Dio benedetto T vno à l'altro di no riuela- 
fe à perfona alcuna per il tempo,che durerà 
detta buflbla li nomi de Tinfrafcritti imbuk 
folati. 

» E mancando Hnibuflblatori per tutto il 
mefe d'Ottobre di fare quanto fi contiene* 
ne l'infrafcritti Capitoli;cafchinoin pena di 
dieci feudi d'applicarfi a la noftra Chiefa,& 
Olpedalo. 

D* la fabrkatione , e collocatione de le palli • 

T" A prima Domenica di Nouembre Pitti 
1 j buffolatori prefè le nuoue buflble fat- 
te come di fopra le porranno fopra-i 
l'altare maggiore de la prefata noftra Chie* 
fa,doue fi trouarà il primo Confolo , il pri- 
mo Guardiano,& il notaro; finita la mefla-> 
dal Sacerdote à la prefenza de tutti pigliar» 
le qnattro buflble de Confoli , e ciafchedatl 
* ^ bollet- 
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bollettino fèrrara dentro in vna palla dice- 
ra roffa , la quale fi rimetterà denoto àèi** 
fcheduna de le lue buflble ; dipoi pigliar» Il 
quattro buflble de Guardiani f e ciafchedu* 
no bollettino lerrara dentro vna palla di ce* 
ra bianca,le quali palle rimetterà dentro in 
ciafcbeduna de le fue bufsole , & il fimile Ci 
farà de bollettini de Smdici,(èrrandoli in lei 
palle di cera verde le quali palle rimetterà.» 
dentro la bufsola j quali bufsole con le fue 
mani proprie il Sacerdote predetto metterà 
dentro la cafseta fo!ita,che fta dentro la caf 
fa de le quattro chiaue, e quelle rifèrrara^ 
con efse dando vna chiaueal primo Confo- 
lo, vn altra al primo Guardiano 5 vn , altra ad 
vn*lmbufso!atore,e l'altra al notaro e la chia 
ue de la caftetta a l'altro imbufsolatore la^ 
qual cafca fi riporrà incontinente al luogo 
fuo a la prefèn&a de tutti e compito quello 
fi renderanno le debite gratie a Dio bene- 
detto ; 

De IcSirattione de li offitiali . Cap 8; 
T A prima Domenica di Génaro ne la no* 
ftra Chiefa finita la mefsa , precedente 
: Toratione de lo Spirito fanto con cantare , e 

reci- 
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recitare l'hinno . Veni creator Spiritus &a 
qual finito fi portarà la cafla de le buflblo 
fle glpf fittali auanti l'altare, e quiui a la pre 
fonza de tutti gli alianti il primo Confola 
primo Guardiano, Imbuffolatori , e notaro 
apriranno detta cafifa ciafcunocon lachia- 
ue,che confèrua appreffo di fe, e da quelle-* 
apertaci Sacerdote parato in habito fàcerdo 
tale prefe le quattro buffale da Confetta.» 
vna per vna cominciando da quella de pri- 
mi Confali aprirà e cauera le palle inclufè- 
ui , e le porrà fbpra vn bacile , accio vifte dà 
tutti retti ognuno certi ficato,che ne la buf* 
fola non ve ne fìa reftata alcuna, poi il me* 
defimo facerdote riporrà le medelime palle 
ne l'iftefla buffala, e di quelle ne cauerà vna 
a forte aprendola^ facendola leggere dal no 
taro a voce alta il nome e cognome fcritto 
nel bollettino^ coli feguitando di mano in 
mano per leltrattione del fecondo^ter^, e 
quarto Confolo, e quelli tali eftratti fanui* 
xjo Confoli di queIlanno,che haueranno da 
«;fTercitare loffitio per vn'anno intiera Di- 
poi verranno a leltrattione de li Guardia- 
ni^ Sindici nel medefimo modo, e formai 
> * tenuta 
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tenuta in quello de Confblije fatto <$i tutto 
ciò inftrumento publico per mano del notà^ 
ró fi riporranno le bufTòle ne la predetta caf 
fa,& incontinente ferrate con le fuechiaue 
fi riporranno al luogo fuo (olitole da quelli, 
che fi troueranno preiènti , fi cantara^ 
per fine di queft' attione il Te Deunu 
laudamus; 

; 

Ve l mancamento de li offitiaU per rifiuto, 
per affimi* , ò per morte . 
Capè 9* 

- • • . • 

CX Ccorrendoche al tempo de V eftrat- 
J rione de li offitiali alcuno di esfi 
eftratti rifiutafle, fofse afséte da Ro 
ma,ouero fofsero morti vno,ò più deli eftràf 
ti;in taicafo la Domenica fèguente finita la 
mesfa dal' iftesfo facerdote àlaprefen&ade 
tutti li aitanti eftraèrà altre pedone in luogo 
di quelle, che mancano per li fudetti cafi,e 
ciafeun di esfi eftraerli da la fuabufsolanel 
tnodo , e forma come nel percedentc* 
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Capitolo»? 'quelli tali eftratti reftarànno of* 
liàalide li morti adenti , òchehauesfero ri? 
fiutato >£ fatto quefto fi riporranno lebufso* 
le,ecada {ìmilmeme nel modo, e foraggia 

detta. - ' r. \ i :n 

, E nafeendo T occafione>che doppo prefo 
ilpofsefso da li Confoli, alcuno di efsi morif 
f e,ò lì partisfe da Roma,ouero non esfercitaf 
le il fuo offitio; quelli chereftaranno,debba«* 
no efii foli fu pplire fino à la fine de Tanno e li 
emolumenti deli offitiali, che faranno man- 
cati , s'intendano applicati à la Chiefa pre- 
detta di S. Lorenzo, e per eda fi habbino da 
rifcuotere come le altre entrate , e prouenti 
fuoi. 

De l'entrata de li Guardiani . Cap. io* 

... • : v . » . * t • • - r 

LA Domenica feguentedeuono liGuar 
diani fare l'entrata, e pigliare l' offitio 
fecondo lordine infraferitto , cioè li 
Guardiani vecchi auanti fi dica la mesfa,ftan 
do al luogo fbl ito de li Guardiani dichirio a li. 
Guardiani nuoui, comeefsendo giorni aljftet 

ne dell' offitio Ji esfomno, mn- « 

•• : " :i amore 

-. 
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amore ad accertare la cura di gouernàre^éi 
protegge l' imprefa già cominciata, e rae* 
comandandoli le colè de la Chiefa e 1 oflfei> 
uaa(a, e mantenimento nelecofe nccefla- 
rie,& vtili de la Chfefà vadino li nuoui afcan 
li a vecchi , & il noftro notaro dia il giura- 
mento a nuoui Guardiani, che ofleruaran- 
noli ftatuti , e che manteneranno,e cuftodi^ 
ranno la Chiefa con quel debito,che conuie 
ne,e ciò fatto , li Guardiani vecchi diano il 
luogo a li nuoui > e fi dica la mefla feconde* 
il (olito . . . . r: ■ . 

• 1 ■* * 1 ' ; < r : • '♦ ' - •» 

• • ■ . . . • - . • # . • » » 1 . i . • .. . . ■ 

DelrmontMrero/jith.Cap.tu 

• • * > 

SB li offitij.che calcaaaiu mano de le per 
fbne apportano hem ori /& virili , ouerò 
apportanaoa^patidnediitem{k),& m- 
tereflè ad eITercitarli,è cofa giufta,chc ognu- 
none partecipi . Pero ftatuimo,& orditila- 
mo,cheli Confoli, Guardiani,e Sindici per 
il tempo a venire ciafchedqnd defsi; che fa- 
ranno eftratti per offitiali , non polsino q- 
non tiare tale offitio fotto pena de cinque^ 
feudi d'applicarli a la nottra Chiefa & 
. € *ivisi K Credale 
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Oipedale, & in oltre non posn hauere offif 
tio di forte ni&una per doi altre b.usfòic* 

a venir e# < * i/tt v i» 

•*» * 

: TìcUfrohibittonedeliojJitij Cdf>. xi*u n 
T L noftro Colleggio t fi come è comporto 
J| di più perfone, cofi fi deuono T offiti jdi 
esfo andar diftribuendo à tutti,e nonreftrin 
;erli in pochi , li quali il più de le vòlte fi ano 
i medefimi . Peroftatuimo , & ordinamo , 
che tutti li qffitiali fopranominati , cioè im* 
buflblatori , Confoli , Guardiani, e Sindici 
per qual fi voglia tempo faranno , non pof- 
fano , ne debbano hàuere fimili òffitij per 
anni quattro prosfimi a uenire, cioè per doi 
Imbusfolatione, e pero fi tenga cornei dilige 



arader dirattj 
de li Qffitiali ,e del- elettione loro. , 

•ì;.. ; ' - : ? 'M'irti: K*y n ? 

Delmododa tenerfimle Congregatimi* s 

V Erouùiare ali Scandali e tumulti, che 
piionno nafcerenele Congregatici!!* 
che per Paueiwre fi faranno : Itami mo 
dt ordinamo, che niuno Spedale posli par- 
^ V lare* 
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Iare d'altro negotio fé non di queJlo,chefa* 
ra (tato propof lodali Ggnori of fitiali,che fa r 
nannoppo temporefotto penaàchi<K)ntrar 
uerràjdi pagare dieci libre di cera àia riottra 
Chiefa di Ò. Loren&o;e chi uorrì contra- 
dire , e dire con tra à le p ropoft e de 1 of firiaji , 
debba andate a fèdere al fcabello, che a que«* 
fto effetto fera deftinàto,e preparato in me^j, 
Zjodc la fìan&a de le Congregationi fotro 
pena de aDre dieci libre di cera d' applicarfi 
come di fopra .* E perche da niuno fi poflL* 
pretendere ignoranza , che detto Capitolo 
fi debba leggere dal noftro fècretario adj&L 

arà lorationede lo Spiri- 



ongre» 




mto 



gatioiii. . - . ,. . ' \ si 



Dtirtododirifoluerc Ucafi de le Congregati^ 

Vi - rv; -imi. Cap. 14« r* v 

ACció ciafeheduna perfbna fia patro- 
na libera del fuo parere, e volontà • 
Statuimo,& ordiniamole per il tépo a ve*" 
nire per qualfiuoglia Gongregatione da far 
fiifatte cheJfàraiino Ié propofte da li offitiali, 

K z . edi- 
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c di/cor (b fòpra di effe propofte non fi pof- 
fino rifoluere, ne mettere in eflècutione,fc* 
non faranno ftate vinte per voti corfi peci 
buffola ogni volta che detta buffola farafta* 
ta adimandata etiam da vna fola perfona , e 
tono quello , che fi farà contro la formadi 
detto ftatuto,fia nullo, e non babbi for^j al- 
cunar,come fe fatto non fofse . . ; r h » i H 



I-'.. 



i Del numero f§+ poter fare li Congre* v\ 
* ■ gattoni. Cap.is; » 

ACcià li huomini del Colleggio non 
;» fiano affatigati indarno per la negli* 
;en&a di quelli che non comparirono ne 
e Congregationi, e comparendo compari* 
(cono due hore doppo Inora intimata, che 
ben fpefso li Signori offitiali fono necefsitati 
a lincentiare li congregati fotto pretelto d ef 
fere poco numero di perfòne,c cefi li nego, 
tijfi vanno procraftinando . Perciò ftatui- 
mo , & ordiniamogliene le Congregationi 
dafarfi tanto fècrete come publiche, e gene- 
rali^ in termine d' vn'hora doppo l'Ima in- 
timata dal noli ro mandatario da farne rei a- 
»?&à'3? tionc 
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tione al noftronotaroin fcripris, oabocca_» v 
d'hauer intimato tutti gì' huomini del Col- 
legio per le congregationi generali ; o petf 
le particolari , o fecrete , li of finali/, Se altri 
impoftoii per quel giorno,& hora,& a quei 
la congregatone non farà venuto il nume* 
ro delle perfine; in tal cafo.non oftante chè 
fia poco numero di perfone , «che interuen* 
ghino a tali congregationi , e che il nume* 
ro non arriui a la metàde l'intimati, tali con 
gregationi fi pollano , e debbano fare , & in 
quelle rifoluere, e pigliare quell'efpedienté, 
che occorrerà, con farne decreti , purché ci 
concorri la maggior parte de li congregati 
con quel numero di perfone,chein taliGóit 
gregationi fi trouaranno; quali decreti^ ri- 
(olutioni cofi da farfi habbino^e debbano hzÀ 

ucici incisa iorxa,vaiore,o icriiicrAjja 

chehauerebbero,comefefoflero r% 
ftati fatti , e ftabiliti con ii : 
numero de tutti gì* . • • i 
huomini del ' i 

* Colleggio. 

. • -, » . . « 
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» • • « .... - • . . > t » V *| 

■- 

D/i hiaratione de le monete . C^. i f* 

~ i /?"'..' . »■ - * ( • 

;A finche ogn'unopofla hauer notitiaJ 
jf de le qualità de le monete antiche** , 
• che fono nominate ne li noftri ftattf 
là ; Si dichiara,^ come fi contiene nel Statu- 
to Romaniche le libre fono b.15 l'vna , ejr 
che li foldi fono tre quarti d'vn baioccho^ à 
talché doue dice il ftatuto venti Ioidi, vengo 
no ad effer b. 15; 



// offitialt>ch*nno maneggidti dinari ds la 

? Chiefa, e del Colleggio . Cap. 1 7 : > ^ 

» 

T) Er ouuiare,che li denari de la Chiefa--» ò 
* Colleggio nòn redi no ne le mani dtÀ 
particulari per qual fi uoglia forte doffitio, 
che haueflero hauuti;& accio quefte tali per 
Iòne da fe.fteflTe procurino le^indicationi , 
e reuifioni de loro contile dianoiodisfatione 
di quello gli retta ne le mani;Statuimo,& or 
diniamo che quelle perfone quali hanno 
maneggiati denari de la Chiefa ó Colleg- 
gio per qual fi voglia caufa, esfendo eftrac- 

» '.. ti per 
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ti per offitiali<le busfbla per qual fi uoglia-» 
lbrte d'ofimo.cioe Guardiani, Confoli,o fin 
dici,non posfino pigliare il posfesfo,ne tan- 
poco esercitalo , ne parteciparcele gl'emo* 
lumentijfe prima non farà flato findi aro, e 
refo buon conto , e riportata la quie:an£/i_f 
de ratniniftrationej ma li compagni ettratti 
debbano fupplire in luogo di esfi pretenfi de 
bitori , e la rata deli emolumenti che ver- 
rebbono à quel tale,che non è flato Sindicà* 
to,'ouero che non hauefle fornito di fodisfa-t 
re al fuo (indicato, vadino a la noflraChre* 
fadiS. Lorenzo , da esfigerficome l'.aU 
tre renditele prouenti fucile la quitan&a no 
vaglia in modo alcuno, fe non farà rogata.» 
per mano del noltro Notaro con giura* 
mento rantQ de li Sindici deputati , quanto 
del CamerlengOjcheconfeffa riceuere il pa- 
gamento fudetto «■ 

D< Pejfigen&a detaj[c>lifte degroffre vip e 1 

Cap. 18. • — 1 > 

PEr r efperien&a nel* elTattionedele vi* 
fite de pefi, cere, litte,e taflè per li bi* 
fogni della Chiefa , ó Colleggio ci è 

oc- 
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occorfb gran macamento, e pregiùditio per 
non finire cT esfigere V intiero di dette no- 
minate esfigen&e 3 e quefto per portar più ri 
(petto ad vno *chc ad vn' altro, e rifcuote- 
re da quelli che fono pronti à fòdisfare, c 
quelli che fono renitenti , non farci quelle 
debite diligente giuditiali,chefe ricercano* 
Pero ftatuimo, & ordiniamo, che per il tem 
po a venire li Camerlenghi fiano tenuti, Se 
obligati rifcuotere V intiero de le dette no- 
minate esfigen ^e, e li (ìndici gli ne debbano 
dar debbito di tutte le fo m me , non oliate che 
non le habbia fornire de esfigere per tutti 
quelli, che fònno esfigibili,c tengano bot- 
tega aperta 5 faluo pero (è contro alcuno re- 
nitète vi hauesfè fatte le diligente giuditiali 
con li efTccutori,per quelle tali fommeliSin 
dici non gli ne debbano dar debiro jma fi be 
ne il Camerlengo fia obligato farne far no*» 
ta dal notaro al libro deli attiracelo fi (appia- 
no quelli tali inobedienti.che non vogliono 
fedisfare a li bifogni de la Chiefa,ò Colleg- 
gio come li altroché fono pronti ad obedire 
cfodisfare di quanto li viene impofto dali 
pffìtiali f 

4 „ D$ 
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: ;;; enarrarne li x\ .» . h;.iv*\j li- 
A Ccio li Camerlenghi? flano pronti adi 
jf"X cf&rdtoreiLfuQ<&ttQ^ & vfio?emt^ 
tà^uelia diligèn;&cr,cbc dòpuaieneal fèr u itio 
de la Chiefa , non ottante che per il ; tempo* 
pafratonólifia ftata affégnatàl alrecogniwo. 
neferio dele rifpoftedi caie vigne>pigioni,ef 
figen^adipeneiede le fifte de gros(i,e t^fle/ 
ftatuimo , 8c ordinarne*, che per il tempo $ 
venire debba hauer giulij vinticinque per 
ciafth^ano centinaro.de feudi* che rifcuo- 
tera per qual Ci uogfocaii/a , riferbate le 1U 
mofine,vifite de pefi,è cere,dinari che riceue * 
dal Camerlengo fup an«e<?e§{Qi;e^pagJ|p de 
Gonfoli* — -ihm ontiìoq ^^I^^J^S^ 
tjiiii :.-< ; sS -jìotJKÌ k'mfà. rtnsm 1 

70 0 ^ ; ow! ^oùaibnli !to?J&ftf ' 
Auendofià tenere Je icritture ebanite 
i ti^ìwUa diligen^rftposabilc, fijtarW- 
«e^sfis, Sdc lai Ghie& v rcoihe pàr interest 
ifcUfd^ittìri!^;accio óonafitóo c i^«?jfif a» i 
pagare doi volte, ftatuimo, & ordiniamo,.* 

L che 

'* ' » • Digi 
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che per il tempo a venire fiano obligari tatti 
li den ari, che li peruerranno in mano per 
<]ualfiuog ! iafomma di qualfiuoglia petfo* 
ila metterli a debito , con fcriuere la qua a- 
tità del denaro , il tempo che li riceuo , 
da che perfona , e perche oaufa , e mancan- 
do di non fcriuerli in modo alcuno,oltre la 
fodisfattione del denaro peruenutoli in ma* 
no paghi di pena il doppio di quello hauerà 
ciceuutofen&aremiftione alcuna. 




■ De li mandati fatti a li Camerlenghi* 

:.".~?À ì 'X } 'jhnn\\j-y^ , ' : < A : ;uli • . • ;ri 

P^pétùa Mèmori a per cjaaMiuoglià 
tempo fi poffino inoltrare li paga* 
menti fatti à fauore de la noftra-» 
C&ièfà i & Ofpedale ; StarónnVo>& ©rdiftia- 
mo,che per Lauuenire li Snidici* dopoi pu- 
blicatoil (indicato da loro fatto fiano Qbiiga 
ti confegnare al noltro Secretano tutti li 
mandati, c'hanno menati buoni al Camer- 
lengo, per douerli xnettere ne TArchiuio > e 
«nantàndocafchinoin pena de feudi dieci; 

d Vi 
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Deli compagni, ty+rtiefantu >G^« 

AGciò la noftra Chiela , & OfpcdaleJ 
non relti d'hatet^Ji fiioiemoiuiTfen 
tinche li peruengono.Statuimo,&or 
diniamo,che qualfiuo^lia Spetiale che facci 
/ x> faràcompagnia,o pigliarà,ohaueràvna«* 
o più perfone per compagni in quaHiqoglia 
rnodo,o che partecipile l'vtili in alcuna bot 
tega di fperiaria;fia tenuto in termine di ot- 
to giorni denontiare tali compagni/* partf 
cipanfi ne li atti del noftrojiQtaroj acciò deb- 
b ano pigliare la patente fecondo il (olito , e 
pagare feudi tre d'oro in oro a la noftra^ 
Chiela,& Ofpedalefe non faranno* ipiniftsi 
<li bottega j& e/Tendo minori cali compagni 
fi ano obligatiefTaminarfi conforme al npoto 
proprio diGregorio xiij. e pigliare la patente 
ordin aria, e non polsino ricufare jn modo al 
cuno di non pigliare la dettapatente, eper il 
pagaméto di elle patente fiano bbligati di pa 
garle li miniftri.dele bottegbedcli beni di elle 
Fpetiarie;e chi cOntrauerrà,per ciafeheduno 
de li fudetti capi calchi in pena de leudi 
dieci ♦ " c 



1 
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Di U fintele d*ti$inMci> (i 

hlvjcì*} t fcb::J.3 n ! tr.t\bì'SZ) A 

le non reftino in mano de lii Camer- 
lenghi, fotto qualfìuoglia preterifk*- 



Ili 



11 




Di 


« < 






ne iirt*ft<>f eBifiòW^fòjpt^mà no falca- 
tualede^oTittì per Ì^^*»ft*^tèro;fa 



laoéjran* 




fatta 5 dfeib >d*pdit# rili* r^ohfoiilTdepttti^^ 
4a?*Mbifiró à riuede» ial fenten^a , a& in 

? m* $ual<! fatesi er afpÓTt«&aHi, T' 4 * 
k obt i njfèi^ (htpho e "figura idi i bì « 
li io rj 5 ,aja^i|^ib/okfaÉti.yco.ci tb unto 
ib il££iMootìtótfc' itt%c^*brfS. o^rnr.g^q 
io i f nel i hb. o^bba» tWfl&rii i v\xi& afcr-* 11 
nnrfy rblqb *Kf,i «are ttdi>> uh$phràì 

,*mb 

x J Vichi** 



Digitfeed 



• j 

by Google) 




/ Librò Quarto 8£ 

s Dicbiaratione de l'application de lesene i 

Iuocando , & annullando qtialfiuo- 
glia fiatato > che fufle in contrario r 
a7"fi ; Tv Stani imo,& ordiniamo,che tutte le 
jpene*e tutte le Quantità di eliache inquatfi* 
uoglia modo fi efiigerarìno per quafiuoglià 
caufa,&occafione fi debbano applicare.cot- 
med'adeflo fi applicano àia detta Chiefa,& 
O/pedale di S. Loren^ iriMicàndk, accicJ 
ne Conibli,ne Guardiani posino preten- 
dere participatione alcuna. • '"'T 

* r' ? 

_ "4 

De le Congregationi generali t Gap. 25. 

E Perche fi deueno vfare tutti lì debiti mo 
di per occupare quanto manco fia_» 
pofsibile grhuomini del Colleggio; 
Statuimo , & ordiniamo , che ogni prima-. 
Domenica del mefè in Si Lorenzo finita la_# 
i meffa,hauendofi a trattane di qualche nego 
tio > fi pròponghi da li óffitiali quel'tanto, i 
che occorrerà > e fecondo la volontà, de la-* 
maggior parte de li aftanti*quel tanto cheli 
uxj ' rifoU 
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rifoluera, vaglia come (è fatto foflè da tutti 
li buomini del CoIIeggio ; con qucftó cbatiie 
li bollettini , cbe lafcia il mandatario ne lo 
fpetiarie,accióinteruenghino a la mefla, ve 
fia efpreflc^the debbano afsiftere ala Eotf- 
gregatione generale , e quando occorreffe 
gualche negotio vrgente di non poter'afpét 
tare alaprima Domenica del mefe, a Thora 
li offitiali faccino detta Gongregatione do* 
ue a loro parerà più efpediente . - : o 



Ttcloblighi de j t fi troli. C*f.s6i 



TT^ Bene ildouere,che chi comincia a gi*-' 
r t J dere il priuilegio , & ammefsione del 
noftro Colleggio debba anfcora gùfta- 
re de le fatighe, & honori $ e per aajuift^re 
de li meriti del noftro Auocato S.Lar^tìo, 
<e perche ne la feftiuita di effb>Santa per aiu- 
to, & honorare detta folennita fi^iLcarkàb 
& linouitij di detfo Coltòggio jacdòproùé- 
«dina de paramem^dt qndfo^ 
fa per hoooritre il b e a to Aa sprtire,& asfilWue 
iadewaChicfa, finchefara finita dctt*fo&n 
ìÉiitfc; SutuixnQ^ &i>tdiniàiTO 

uo ix ~ per 
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per il tempo à venire alcuno nouitiojimpo- 
ttoli da li Guardiani tal cariote rifiutaflejal 
ofììtiojouero mancafle in tutto,ò in parte di 
quanto gli Terrà comàndato dà li Guardiani - ; 
calchi in pena de doi fetidi <f oro in oro d'ap- 
plicarli à tal folennita , e fappiano che oltre 
la detta pena refterè debbiare al Beato Mà« 
tiwdi tanto degno,5d honorato offiti©* 

DcU cere da esfigerfi Cap. 17* 




S fe n do fi . prouifto per la indémnita de 

li debitori , come per il lì at uto n . 1201 c 

-kj S bene il douere,che fi debba prouedere 
àl'indemhita de la noftra Chiefà:ffaituimo pc 
ro , & ordinamo , che li Camerlenghi prò 
tempore fiano obligati tener conto con iorit 





peruerrano ne li mani, e del efito di dettele 
re,accionelaconlègna, chedeue fare nel fi- 
tte del fub offi rio al fuo fucceflCore, le pofla Jt 
fiaobligato farle notare dal noftro fecreta- 
rio come li altri mobili de la Chkfa fotto pe* 
nak&lcudi dìècii^cioli (ìndici posfin»etft- 
re certificati4e4'€Otrata,& dito.di dkatc cfcfe. 
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Agftontiom à t obUgo de Smdici Caf. 2%ì \ 

Sfendofì proùifto per li Scàtuti d^ljp 
« Guardiani nel lib,j.al Cap.;r. aT<>blfa 
1 go deSindici,edt necefskaaggiógcre, 
ohe detti Sindici fi come fanno la diligéza in 
Sindicare le fpefe.Gniilmente debbanafin-* 
dicare l'amminiftratione de li mobili e ferie 
ture . Pero ftatuimo , & ordiniamo , che li 
Sindici fiano obligati ne la loro attione rin- 
contrare l'entrata^ l'eHto de ti mobili 
e fcritture petìuènute in mano dèi Cfeu 
lengo t cpoflàno per tali particòkri giudica- 
rle condannare fecondo il loro giudi Ho', e 
cofcieh j^a, e mancando de l'obligo infeto in 
detto; ftatutex, come; nel ftatuto^icafd^uw 
in péna de cinque altri icudi per cfeRhecfo* 
no Sindicato Ih ! I ■> ..irri iìt>:io:.;/no*noq 

i r r ' f 

ufi i* * .ili » f: ' f' 'j r '"/IP TV' «"i 

ZDelobligp del Camerlengo per le fpefe minute^ 

-'■'{^ . \\. ni': .Vii;:, j.is m: filano;* OHI 

-T? Sfendo p&fa giùfta c^Jì Gtódiahlfk* 
Aìf: no partecipi de. tutte leattloni che fi fan 
, -*<AVh\ nomen- 
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Con ogni cura (pendere Ji danari della no- 
fìraChiefa,Statuimo,& ordinamo , che per 
il tempo auenire li Camerlenghi fiano obli 
gati in fine de ciafchedun mefè dell' anno 
del fuooffitio confignare alli Guardiani la 
lilla de tutte le fpefe da lui fatte fensa man- 
dati , e detti Guardiani .faccino il mandato 
di dette fpefe diretto à detto Camerlengo 
-che fi ritenghi la fbmma dichiarata da efTì 
Guardiani , e li (iridici nella fènten&a , che 
loro daranno per la aminiltratione di detto 
Ca merlengo non posfino menar buono (pe 
fe di forte niuna séza il detto madato no oftan 
te li capitoli n.3 x 7 .nel.lib. j. de Guardiani . 

Della Vrohìbittone per la nomìnatione del vi- 
ce Qorrf e dell* ammisfione deli fattali 
alt Arte .Cap. 30. 

• 

ACciola noftra Chiefa , & Ofpedalv 
venghi da tutti fodisfatta dell emolu- 
menti cheli peruengono ftaruimo, & ordi- 
niamo che li Cófoli prò tepore di detto Coi 
leggio no pofsino.ne debbano in modo a!cu 
no nominare alli Sig. Protomedici prò tenj- 
~ . j M pore 
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pore il Spetiale vicecófolo per mandalo in 
vifita per Jo flato! Ecclefialtico feprimadetf 
to Speciale *ion farà ftato ef!aminato,& api 
prouato per ic|bneo,e detti Confoif non pof 
fino detto Spedale ne menoqualfiuogliàafc 
tre pe rione ammetterle aji' e/lamine Te priU 
ma non haueranno fatto il depofito de leu- 
di dieci incontanti conforme alli prefentifta 
turi , e contiraucnédo detti Confoli à quanta 
difbpra fiano tenuti del loro proprio paga- 
ré detti feudi dieci alla noftra Chiefà, & ofc 
pedale 5 ne meno detti Confoli pofsino dar li 
cen^a à qualfiuoglia pei fona dì comprare-* 
origliar in affitto Spetiarie^e itieno dar li- 
cenza cT inuentariarle o appressarle fk> 
prima tali compratori , o affittuari] non fo- 
rano flati éfliminari,e per detta effamine no 
haueranno fatto il depòfito delli feudi dieci 
appretto il Camerlengo di S. Lorenzo con* 
forme a detti ftaniti, e tótrauenendo fiano te 
liuti detti Cofoli del Ior proprio pagare i dèt 
tife dieci per ciafchedunaperfona,eciafehe 
duna volta, checontrauerranno a qual fi va 
glia delle cofefopra dette darifeuoterfi dal 
C ameijlen gò de^G u ardi ani prò tempore di 

4 detta 



Digitized by Google 



_ » 

; Libro Quarto 91 

fletta Chiefa inremiflibilmente, e mancati-; 
do detto Camerlengo di efrgei e dtaé pene 
li Sindici prò tempor^poffanó , c ^^arto 
condanare detto Camerlengo de otìàWiWn 
a pagar del fuo proprio dette fom mè,e cedter 
gli le ragioni che la Chiefahaueua contri 
dem.principali debitori. ^ 



de li Capitoli non efprtjfinel 

preferite vditm e,t riuocatione del Capi* . 
toh primo dell 'anno 14*7. Capii, 

* 

. . - 

Ir* Siendofi prouifto di nuouo al modo di 
^ far i Confoli, fi dichiara il capitolo pri 
mo nel primo libro del' anno \$%7. es- 
fer nullo, e di niun valore,comefè fatto non 
foflè , e nel refto tutti li alfri vecchi di detto 
Collegio , ancorché non ^fprefsi nel preièa 
te volume fi dichiara reftino fermi , & nei 
prillino flato, purciie non ci fia altro ftatuto 
doppo quelli/ contrario a li detti ftatuti vec- 
chi. 

Dell'cJferuanZja deli fiatati. Cap. 12% 

ESfendo che molte volte occorre per bon 
. ta^negligen^adegrhuominidelCol 
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bggio,oueroperilrifpetto, & inoflèruan- 
de gloffitiali , che li noftri ftaniti tanto 
de li Confoli, come de Guardiani non fono 
jnesfìin effecutione; E perche nonfi pofla_> 
per alcun tenpó pretendere , che per non et 
Jfer ftati ò vna,6 più volte offeruati li predec 
ti Astuti , che per tale inofleruan&a efsi fia- 
no andati in difluetudine,e cofi non fi deuo 
no più in quella parte, che flato fatto il con 
trario , offeruare. Pero li dichiara , che non 
ottante qualfiuogliavfo,ouerooffèruan£a-» 
contraria fèmpre li predettti ftaniti fi deui- 
lio^uando accadera ilcafo; inuiolabilmen- 
te offèruaree fecondo quelli giudicare,nc* 
per la contraria offeruan^a s'intenda in al* 
cun modo efler flato a quelli derogato, ma-» 
lèmpre durino,e ftiano nel loro primo vigo 
re 3 non altrimente che fe mai fuffè flato il 
contrario offeruato « 

♦ Finirono li Statuti, e Capitoli del Col- 
aggio de Spetiali ordinati in futura e perpe 
tua meinoria,de li quali da tutti li Confoli,e 
Guardiani prefenti , efutnri (ìcommanda-, 
inuiolabilméteJ'ofTerua&a fotto le pene in e{ 
fi cótenutejftace fani,e viuéte tutti f elici.&c* 
v v . l ♦ Nel 
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NE L nome d'Iddio Amen. Tanno dè 
lafua Natiuirà i6o7;nerindittioné 
quintale Giouedi li I9.d' Aprile nel 
Pontificato de la Santità di Noftro Signore 
Paolo per la Diuina prouiden^a Papa Quin 
to l'anno (econdo.A la pretenda di me nota- 
io publico,etefti moni j infralcritti, perfonal 
mente conftituiri, e collegialmente congre- 
gati indetto giorno circa Thora 20. nel ve- 
nerabile oratorio di S, Giouani de la Pigna' 
per il qual giorno , bora , e luogo.e per l'ef- 
fetto infralcritto erano Itati chiamati tutti li 
Spetiali del nobil Colleggio de Spedali di 
Roma,ficomeabocca ne fece fede a me no- 
taro infrafcritto Gio. Paolo Martij mandata- 
rio di detto Colleggio , hauendone anco 
iopra di ciò ottenuta licenza in fcriptis da.» 
rilluftrifsimi Pignori Conleruatcri de la-. 
Camera de l'Alma Citta di Roma, del te- 
nore infrakritto . Noi Conferuatori dc-> 
la Camera del' Alma Citta di Roma conce- 
diamo licenza, al Colleggio de Spetiali di 
Komadi poter far l'adunanza , & Congre- 
gatane generale di detto CcUeggio dimani 

àho- 
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à hore I9.ne l'oratorio di S. Giouanni de la 
Kgnu ptr vnire li ftatuti di detto Colleggiotj 
Chkfa di Si Lorenzo di detto Colleg 
g:i0y^per trattare altri negotij di detto Col* - 
leggÌ9,con interuento pero d* vno de li no- 
iti i Tedcli quello di 17. d'Aprile 1607. Ro* 
bejrto Roberti Con feruatore. P eribnalmen- 
te, dico collinari , e collegialmente congre- 
gati r infraferitti Spedali , cioè li Magnifici 
Marc' Antonio Chiappi, & Conftantino 
Giorgione Confoli , e li Magnifici Ippolito 
Ciccarelli , e Paolo de Bianchi Guardianato 
Magnifici Bernardo Sburlato, & Orario la- 
uelli infiemeconil detto Ippolito deputati 
ad vnire li detti ftatuti , eli Magnifici Silue- 
rio Varrone , Bartolomeo Parauicino, Giù 
lio Gratia, Francefco Raibaudo, Leonardo 
Belmiflere, Fortunio Silueftrino, lacomo 
Porfirio , Gio Battifta Nuccarino, Pantaleo 
Tofo „ Antonio Belmiflere , Aleflandro 
, QuattrocchijDo^nenico Bartoli,Filippo Pai 
mucci, Curtio Riccio,Gio. Battifta France- 
fchini, Ridolfo de Amici, Guglielmo Cap- 
pone , Ottaqiano Torello , Domenico del 
i Nero Lorenzo Cac^Francefco K icci? f 

Andrea 
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Andrea Caftruccio > FJaminio Quattrocchi , 
Fabio Angelini , Stefano SufFo , Bartolo- 
meo Curio , Antonio Perei, Mlchel Ange- 
lo Bella lónna , Enrico Cornino . Federica 
Drago, Gironimo Tettati , Paolo Carcata* 
fio, Angelo Blandolifìo, Bartolomeo» La^ 
^pnio,Santi Brnccianefe^AlefTandrcvde^Rof 
fi , Fortunato Tanorfio, Ottauio Ciafrruffì- 
no, lacomo Sbardella, Fabio JabatinOjGio. 
Battifta Palélli,Sebaitiano Velli , Giulio P6- 
lo ; Loren^o Pino, Paolo Campana, Zanob- 
biode Ruttici, Rutilio Laurenti , Pietro Poh 
tio, Vincenzo Capfir, Panfilo Catone, Rug 
giero Galerati , Alfonfb Palmario , Arrigo 
Faletto, Nicolode Velli , Domenico Sarri* 
Steafno Saladino, Benedetto del Boico, & 
Orario Fardelletti , auanti a tutti li Spedali 
lopradetti come di fopra congregati il fò- 
pradetto Magnifico Ippolito Ciccarelli vno 
de li Guardiani doppo efler (tate dette dal R, 
Don Antonio Paque^CappellanodidettaL» 
ChiefadiS-Ciouanuidela Pigna ioratiò- 
rri folite a dirfi in principio de le Congrega 
tioni, & affilteifdo à la prefente cógregatip- 
tt€ M, Valerio de San&is da Vitorchiano ii- 
• - , dcle 
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dele dei7r.«_Iao Popolo Rom# efpofe, qual- 
mente con il Diuino aiuto se dato fine a IV- 
tìione,e riforma deli fudetti ftatuti cóforme 
a!i decreti altre volte fatti, e che la prefente 
Cógregatione a quell'effetto era Hata chia- 
mata,cioe perpublicare,e leggere detti ftatu 
' ti,e accioognuno doueffe dir liberamente il 
fuo parere intorno a esfi,fi come da me nota- 
ro infrafcritto fumo detti ftatuti con alta, & 
intelligibil voce letti r & a tutti li fopradetti c<> 
gregari publicati; quali intefi,e cófideratida 
li fudetti Speriate fopra di quelli hauendo a 
pieno difcorfb,finalméte decretorno,chedet 
ti ftatuti s oferumo^efi madino aefsecutione 
e fi faccino ft5pare>accio ognuno n'habbia il 
fuo,e fàppia fotto che legge deue viuere,ego 
uernarfij fbpra le quali cofè predette pregar 
no menotaro pub!icoinfrafcritto,chjed esfe 
ne facesfi vno,opiu iftrométi.fi come farà di 
bifognojfurno fatte le cofe predette inRoma 
nel Rione dela Pigna, & in dettoratorio,pre 
fenriiuiilR. D. Antonio PoquetdiMaiori- 
ca Cappellano di d. Chiefa, e M* Gio; Paolo 
MartioRom. madatariodid Colleggio te- 
ftimonij alecofe predette chiamati, erogati. 

£per- 
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i E perche io Gto. Belar dmo Elia Romano 
pubhco per la Iddio gratta > e per ApoHoltc* 
auttorita Notaro, e di detto Collegio Notaro 
.Attuano de le cofe predette ne fui rogato^ per 
tanto ti prefentelnftrumento ho fottoferitto , < 
pub Inaio m fede dele cofe predette* 
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Martino Cappelletti Senatore. * 
Roberto Roberti Confèruatore . 




Ottauio Tignofini Conlèruatore. 



N Or*, 



0 

0 rat toni da dir fi in principio de U 
Congregafiom, 

■ 

■ . • • 

V p Enifanéfe Spirjtus , reple tuo* 
rumcordan£elium,&fmamo 
ris ìtt<eis ignem accende . Kyrie elei- 
lòri . Chniìe eleifon . Kyrie eleifon . 
Pater nofter. 

ir. Et ne nos inducas in tentationem. 
]J>. Sed libera nos a malo . 
ir. Memento congregationis tua». 
J}i. Quam poiTedifti ab initio . 
^.Domine exaudi orationem meà . 
fy. Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus . 
"\ M Entes noftras, qua?fumus Do. 
XV 1 mine,lumine tuae claritatis il- 
lulrra, vt videre poisimus, quaeagé- 
da funt , & quarre&a funtagere va- ~ 
leamus. PerDominumnoftrumle- 
fumChriftum,&c. 



j j Ors* 
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Ornimi da dir fi in fine delle Con- 
gregationi. 

Yrie èieifòn . Chrifte eleifbq. - j 
Kyrie eleifon. Pater nofter. 
$\ Et ne nos inducas in tentationé* 

Sed libera nos amalo. 
y . Confirma hoc Deus quod opera- 

tusesinnobis. 
i^. A tempio fàncìo tuo,quod eft in 

Hierulàlem. ! • 

^r. Domine exaudi orationem mea . 
Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus . 

PRafta quarfiimus nobis Domine 
auxilium gratis tua?, vtqua? te 
arrétore facienda cognouimus > te 
operante impleamus. Per Chriftum 
Dominum noftrum . 1^. Amen . 

Retribuere dignare Domine be- 
nefà&oribusnonris viuis, atque de- 
funclis vitam xternam . 1^. Amen. 

finis. 
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